


i 
MA " 
2 . 








- La “- 
r 


lo 
=. 


= n 
' 


-, 
, a 
_ tari . 


20 


(7 1: Abiionamento aiano £. 2,— la:copla. — Per Veste: 
5 1 ro; so-richiosta direttamente, Lire :4:80, se a-@mozzo. - 


-_ 


i l'ufficio. postale del'inoge L*2:---dirca. .° 





uti citate Ur 
n move nora 


Ci telegrafano. da' Roma: ‘5, notte, ( Pi 
cialé) i = Conforinemette: db fiano. stabi. 
lito di conuinà accordo ‘| ‘tra. CI comando ‘del 
corpo di; occupazione della Libia ed.l: to: 
mando delle ‘zia’ divisione di -Feruo' ‘e # 
comando delta divisione SID Scuol, que 
sta inattiva’ si è svolta. Poperasione: di ate 
tacco e Paccupazione dell'eosi di Zsigra; 


Pi. ‘hilnso preso farte le tuppe-della PA 
diViziohe. del generale ‘Garioni da Sid 44, 
sini brigata: di. ‘Fanteria cosgentrata” riogli 
del 


scorsi giorni: ad Aa dal comando 
generale. Tossoni ef mbareatà ‘si Fa) ‘ctrizo» 
glio di navi scortata. dalla. “divisi 


srt, pra sche “D ‘pridicapare’ Pavversariò : 

2 icercare, di.impedirgli. di spostare, varap: 
Zugra ‘tra parte delle: forse: distogatt isi- 
Hans a (THpok sl tomando “del 'edrpo i Pas | 
mata:di Tripoli. (gen. Ragni). fece esegui» | 
re do.una parte delle truppe oi suoi: sordi 
due. dibiostrazioni: und' de Ain'Zara' ‘det 


se sud, l'altra da’ Gargaresch verso Fondi pe 
eb Tocar. Sie ap 


Tali, “dinosivazioni: ‘riusbiaghio! "da lira: 
re'verso din Zara. e verso. Gorgaresch, fore. 
‘M'ntcléi di arbbi i qual ‘però ‘prestò ripie». 

| garoso, lasciondo sala. tra. Hinéa di ‘aledete - 
te. Le'nòstrertrappe rimasero. nella. baro” 
| | posizioni dove pernotlarono ed'honno riti 
| novato siamatia de dimostrazioni, i 

Questo ide nelle "priisbtine ore i. com 


| voglia. di sbal, 00 ‘SÈ 13 “bpiseitato dbbnti 5° 


| Zuata. ed ‘ha, stbiio, intalato ta sbarto, tap” 
priina di: era” battaglione ibi sadrinaì: eppoi. 
delle’ tiuppe ‘comandate’ dal’ giniordte’ ‘Tago. 
Sori, Mentre ia colonda ‘brecederite per. CE 




























* Sulla: attuazione di "Tale: ‘obertisione: “sd 
pervenute. ora: queste. ‘notizie: «L'amoniraglio 
Borea” ‘Ricci: ‘dopu avere onniintiato che la 
spiaggia. è siga ‘stomoné 'ebniabistata’ dai 
matitiai protetti. dalle. nr, e Aglegrafa. alle 
are 930: n 


. 


materiale. * nai 
Subiacofttimente 4 g gen Garioni ha ‘tele 
grafato:. 
L'operazione combinata su «Zuora si è 


prestabilito. to corpo da Merco ha preso 
lerpra-.SeHSa: jucontrate “serta resistenza. ad 


verso l'abitato. La colonna” guanante per 
ma di terra; dopo splendida lunga marcia, 


co, da lei attratto, ha raggiunto il margine 
occidentale dell'onsi di Zuata, |. °° 


Ci telefonario da: ‘Réma, dé, (Ufficiale): 
Sull'aperazione-dilla presa di Zuara, fe 


ale quinto, segie. 
« Lasciati nella regione di Perna, ade- 
nati presidi agli ordini del generole Tel- 
omni, feci partire. all'alba. di stamena ‘dei 
eporti delle. varie armi agli ordini del 
enerale Leguio. Tale: colenna quaisò per 
a di terra sa Zuare.. >» 


dei i gi 
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ione. “ago 
scuole. dell'otminiraglio Borea Ricci, Suol= |. 


«di terra’ da Sidi Au Bvanesva “perso Zuord. ° 


‘4 Shareato intera fonti” di Sperasioni, 
il battaglione: da sbarco dei. mariti ha 
occupato db marabusio alla punta dé Leggiah 
e le colonne Tassoni marcisno verso fl ban 
ro obbicitivo;. Dà È: sPatatoto. lo sbarco del 


. Astane Tassoni, Si. Geciatero . ‘ad, opporre 
resistenza e ad ostacolare l'avanzata, nei- 


priente dell'osi di: Zuara, èd ora. marcia. 


vincendo, la. resistenza. oppostale dal nesmi- 


alicemecute compiuta, il generale, (ra- 
Hi telegrafe a seguito . delle notizie gia. 





lr; . 





Il Pie farondaneil sbafiéato” a circa i 


tre chilometri Griénte: del poriciolo di 


| Euata vw'aliro. colonia agli ordini ‘del'ges. 


« mevade: Tassoni, composta: di mprinat: edi ‘ferfo suina la costa; non, a pieeslo 


imuppe dell'esercito; folicernente: appoggia» 


ingace, dî guelledella divisione dell'acendo- 
tia navale, riuscivo a: superare sensi: gra: 


: cupddo vuerso de oreib lo città; quasi in: 
‘difesa, ‘affatto sgombra di abitanti, fuggi. 
ti nelle: vasi di Regdaline,... - 


sa, Tidura, occripata verso: le «nove: querta 
settima "località <a «circa; trenta: chilometri 
«da Sidi.e in prossimità del margine: cent 
dentale’ dell'oasî di Zuora ove sostava più 


Tardi, ordina ad una colonia mobile, 
attaglioni e due squidroni, . 


sata con- due. b 
di penetrare nell'oasi:di occidente per spas |. 
«sarta dal nemico «collegarsi colla-coloini 
Tassoni. Essa assolverido' brillantemente il 
1440 compito. giuntierd: a. Zuaro, assicurano 
do cos it possesso della: I e -dell'oasi 
«circostante; Così: Felice -sucoesshi sn. deve 


. sétonfitta 


Le: calorino.: Tassoni 


stata’ salto: faticosa’ pel caldo e dal ferre- 


“0; na Le-iruppe seppero compierlà con | 
attente dalla neces. 
sarta sistemazione. dei servizi e:delle bast: 


i mirabile resistenza. 


di Sbarco,” 
. Genérale GARIONI > i 





Be Rbud 6 dal). _ ri proteggere de 


operazioni. di sbarco a Zuaré ‘alite la di- [ 
‘’Difione Wavi scuola si frovana:unche la di- | 
, trletorne natale. d'istruzioni. Cagli alieni: dele’ 


‘lo. R. Accademio navale e coi vioksi i 
“parenti rIspeinvamente. ‘sulle pi, HOT: Elsa, 
vVEIRIO Gioia “e Vespucti:*. L'ammiraglio 
__Ddl Buono . comundani DI 

* prrsizione rendeva, pe dll'o 


della moritid’ della parte pria a dalla divi 
* «Diviso 


Sane (i: i seguente tele pit: 


one. condin ef 
pre Lo berasions: div. eonde cHola. 
e occupartone di Zyara- offri 
Pa” “Sicuro | OA contnbuta: “Aa istre 
“sidne è pre 
graduafi, 


drasione del’ Futuri: MI AONAH | # 
mbe” feti délla 


eu della accadetria sà 
(pr itspresa; ‘Gonfidando sapratimo Ea 






Ha parle Presibta ‘nill'addace 
danmeale” comribuire. alla’ ma. gior for | 
dna d'italia ‘ed'alla “gloria de marino. 

+ Firmato: Pel Buono», 


Pic. 


‘ U MITRRO È Tra: 


STILE inmegua. Bai nuova avvanizata 


telégrapime informa. came. alle | 3.30 di ; 
ieri i soldati, del gen, Tossoii 

derato lo bandiera saliana sui. castello: de 
aimagan. di Zusro,. 

Quando: i nemici. uilero. sbardate: ta die 


- Poasi. . 
+ Maecco che vedono. Hn colonna dvgti- 


sure ad arco sul fanco.. È; antgacciarli LP 
‘ stringerli in una tenaglia, 
iniziata stamane conformemente al’ piana 


LI terrore dev'essere storto grandi. per- 


‘senzad ifficoltà si inolirarono “fra i 


prvtnà 
. pabseti che non. sono folti e -trovarano Te Lu 
. sharse.corufole abbandonaie. Liù dada ci 


erano le casqrinette; sa, esse si videro le’ 
‘ traccie d'una. fuga, precipifoso. SA 
Procedendo ditra #1 videro. strade, pias- 
tutto deserig, Le iruppe- si recarono 
di ‘palazzo sel ginaban, out fu innetrato 


. dl_tricolpre, IL generale Tassoni ordinò la 


visita delle carette; tutta muote. Allora 


ue agli. serali 4 gridi di Vsva L'Ita- 


Ai gen. -Garioni. sioneò ‘trovando fre-. 


quenti ma non grovi resistenze. Egli si è’ 


«Fermato a,tre chilometri od ovest. di Zua- 


.ro, Si può dire che Inita. l'oasi è in nostra 


MITO, 


La Tribuna rileva la MESSARA. resistenza * 


opposte dal nemico a Zuara; ciò che fa 
dubitare che ‘la ‘disgregazione: delle bande — 
arabe ti sia effettuata dl. MU Li dei nostri 


“sdstrazione che È nemo. son so 
puro MESSA. “posizione; 


Ha: dal:fuoco delle-novi dell'ainmiraglo Boi 


svi difficoltà la _sana: drientale dell'ogsi: 'de- > 


La colensa. Leguto;: dopo: aut ‘Superata è 
#na-n0n grave restsionia 4 Bu Desia, Mar. | 


sola. perfetta ‘cooperasione della. marina # | 
alte due colonne. conRvergenti-su' Zudra-ed |. 
anche, all'effettò:: della: receitte ;. 
«sofferta dui difensori: di: Zuara. e: Sidi AH. 
fis. non ebbe. nessuno |: 
perdita; da:colonno Leguidi ebbe alcuni:fe- 
‘viti: ddeggeri;: ‘La marcia delle due. colbine. è 


“diviso po 
eisione DI 


Fe conitutione’ della ‘pace. 


ite ln ci fica 


ASSAUA;'< {g: == Circa Il ‘recen- | 
> (M % 5 ti id ' ‘cattanea A “ 0i6» Ta prora di forna: che è 


bi 


r vere ‘bruiciarono” h 


La Tribuna ha da Tripoli cite sir: radio j 


chè si diedero. a. fuga: precipitoro. 7 NOS . 


| LONDRA, 6, (td), — Il Dall 





STIA 


[uN = E 


"cali Bsie è poi dot) i ridentissima di 
miamife= 
dee ppure' quel 
gli: stanno d'ore £. che. dbvrebbe 


". "digiti a. sodo: speciale; . 


d° Mellî crtici esteri” bssertgivono (che ici 
cupola, Tripoli seo. ‘sapevamo ‘arintore) e 

che, hpn pi iù dire di: rossedere: tt bersi. 
ord ‘abbiamo. ‘estense ‘H 






x “bastò ‘dominio. di 


Piazza che.mon, sia. in parto: [1.1 t" PRIN 
Le bande nemiche senò disperse; ‘i lorò 
| alloggio. 8.@ deserto. L'stbipazione della 
Litio. è un fatto compiuto, | 


“Dad scontro; a: Zanzur 
Buecente:' morti: serio) 

TRIPOLI 6: {Ufficialé; rfasrienni “A 7). 
+ Stamane verso le‘ore:4. tim mi giaio cit 
ca di arabi hanno atticcato. de. pare di 
Zanzur, ‘Essi tirono t té dal: nostro 
Fuoco di: fucileria £ di artiglieria che darò 
‘fino ‘alla otto, Anche: li dirigibile -nscito ad 
*splofazione gettò: ‘pa 
‘imficà con - «risultati “«fficazieginti,.- 
Da ricoghizioni: eseguite: durante e: - dopo: 


del. nemico ammontano ia; ocirca idizicento 
“fra morti « teriti; da parte .nosttà.si ‘eb; 
ati Abltanto' tre Feriti direui :die leggeri 


I decreto dosaisione retocato? 


i negoziati. di ‘pacs TE prosi 


ioni -% (uet.). e AL corsispon 


i turg' ‘comunich* che csel initiitero. riisto” de 
Qu esteri. si ‘conferma essere in corso G 
Lurigo negoziati fra' ‘diploniatici italiani 2 

‘drchi essi, SOSpest per breve tempo, seno 
“or sth Ripresi, P'negoziali ‘sarebbero  di- 
retti: dall'ambasciatore ilzliano a Pietra 
Burgo. L'invito ila ripresa dei negoziati 


arrendevole, 


LHeta srupressione che. tale misura gradur= 


1 rebbe in. Europh le laitessorione dei danni. 
‘sconontiei che derivatono:dllg- Thrchia dol, 
Pespulsione. E° possibile che si. abbia una 
A.decisione. a. breve scadenta. : * 
ved’ Cttesta: rado, cHe sartbbe. fuolire. tea 

sintomo. eloquente delle buone: disposizioni 


del gabinotto, fnvco. pel. com unta del 


‘ tonfiitto, scantè - “dpgico fact 


(7° bombardamento” “degli “ iccami anienti € 
U dei fotti intorno’ ad Hbdéida si hanno an 
‘cora alcuni interessajtti particolari: 
| Febglosione* della polyeriera, 1° turchi ‘pet 
dettero tre tmiliorii di cartucce e quasi tut- 
te.le. munizioni di ‘artiglieria, ‘Numenvsis- 
situi fucili; ‘nonchè grandé quantità di pol: 
è‘ b egli accampiimenti, di 
‘cui’ i ‘fogtri ‘tiri determinarono l'incendio. 
‘Il valore complessivo di' queste. munizio» 
" ni ‘supera ‘n. milione“ tiezzò di lire. I: 





LE 
si 


‘bombardamento causò inoltre” AJ turchi ri. 


, levanti perdité di uomini. i 

“Selo nella polveriera essi ne ebbero 23. 
Moltissime saéno ora le diserzioni che si 
.verificano nelle..loro. file. 


‘ giuliuge” ‘una “grande scarsezza de viveri ino 
città; : 

Si conferma: che l'ospedale non ricevete 
te danno” alcuno dal bombardamento. 





> Solenziata cleptomne 


"Ruba por un milione 'e mezzo di tire 
‘ Tele» 
ora ha da New York che il proî. Tacob 

ttirey, apprezzato scrittore‘ di manuali. 
‘di fisica, ha confessato alla polizia di esse 
‘retil più abile ladro che èsista. Egli rubò 
nelle case dei milionari e nelle pinacoteche 


s più in voga, disimanti, ametiste, camei del’ 


‘ Rinageimento, acquarelli, quadri ad olio 
antichi e moderni « perfino statue, n 

Tutta la roba rubata, ammontante a vin 
milîone e'imezzo di lire, fu trovata nasco- 


| sfa in pantofole e calre da donna. 


A sua acnas Îl rofesgore dichiarò di es- 


recchie: banabe: gui ner. 


per:ieazanda. Lala Farchia. 
su: nd (MAL conflar * ‘tra: Mintetegto: di “Parona 


l'dedite:: ipiotrabiirgliese della Kolnische Zei- | eoldoti ‘tirdlii ‘fuogtanò' pi qienti acoragtio : 


 FILIPPOPOLI, DA — Sin iffersvia che 
cel gabinetto turco dè una, sensibile. teri-.[l' 
.denga a. revacare:il, decreto dell'espulsione |"! 
“ln stassa. "degli | italiani, ‘corisiderando ‘lx 


erebbe. . dak- 
i. Russia - a Hranota: ode” gi. eongludersbbe i in. 


co Bd 


‘Nel- Hi 


Ad Aggravare la Joro ‘posizione « si ‘agio 


ne: = “Prapagne. Mi atiuoazione 0. LA 'organzazione crisitana’ dotia giovani ni 0 dll Gase: avdratrioe:. simpa 






è combattimento :è..risuitato chie le perdite [+ 


d. 


| ‘compare di New ‘York, incaricato ‘prima: 


pe) = "ATL LISTA LI LL 


Patfenio PETRA sor 


a sim pila. 





(IN TURCHIA, vin Geavi avvedimenti 1: ORF 
sano avolti. ultimamente. in Tarchia.. 


Molti. ufflcieli;  malconteoti, perchè i loro 


Sollaghi. agoritti al-Comitato Unione e Pro. 
“QIORIO erano, fasoriti. nella carriera, ai. im». 


, Paggiaven nello. elezioni Ò. mella. politica, . 
atanchi dif. combattere ‘gontro, i. Fratelli al». - 
banenì,, che. dono in rivoluzione. ‘per otte». 
Data. La, riforme: invocate.‘ da - Aanto:. «fempo 

8' per’ eanere” “liberi nelle plertoni,. Bi BONO 
‘uniti ia lega ed ino iaposto 31 Governo. 


Udi dimettersi ‘e di' ‘noibgliare. la Tainera: n° 
i Governo, impotenta, si è' dinuegso; e il Sul. 


tano ha dominato ùn: "Gibinetto contrario 
Ri ‘giovani turchi, 

La'Camera fu‘sciolta; ms. Ì giova deo 
‘ohi ‘alforinabò ‘due fa agjoltà ‘ileitalniente, * 


perchè prima. il. Faves : rd doves: ‘dimettereì ©’ 


"gros 


avea dato. al Govefao: IT: ‘giovaoi ‘barcli 
‘ralevano facbogliere Ta Camerà. oa ‘Yelo- ” 
nigcò bad’ Adrianopoli; 5 
Ma. ‘il Gorefno. ha ' ftoclichato ‘Jo ‘stato 
d'assedio “#' 1 Costantizopoli,; 
| Baloniacd e Smiràe ii. 
“Iata dto gli: riffidiali, “diviei: EC) dua spare” 
titi, sifllsvo le: ‘arti 9. ni tele da netta. 
divile, ATA 


TRA" NONTUNEGRO | E sugcatà: 


‘in territorio: Molitetiegriao; “ ME 
È soldati ‘montenegrini, ‘atandlii, 4 * Inipe- 


i Roarogo in’ 304 battaglia “opatro” gli inta- 
-montene- 
‘Là Ter" mai 
chia domandò soddisfazione sl Monteuegra. nai 
Vabbe bat Turchia, ades do bò Ma il- Afootenegro rispose - dignitosamente: 
‘satebbe: phrtito delta i RT Li] dogto non; ara suo. Tu :seguito acid 


‘gori, Rimasero pecigi dei militi 
gtine mi più anoota: dei turohi.. 


il rappresentaote tella Turchia. 4 Cettigue 


rlaggiò ia capitale montenegria, rompendo "o 


i rapporti diplomasiai,: 
a LA PAG — 
nale -reohiamo la altimp oo aula: -pADE; 


«Bia .parlatà molte.di convegni che. ‘pure n 


‘bero. avuto -Inogo;ig Svizzera «tra; aloni 
inrobi.e.gli itatiani co. Fuginato, Herto- 


{dini e comm. -Vulpi, per ‘trovere. na. base . 


sulla quale. conaludere Uda pacò, 


- FRANOTÀ' ‘RUSSIA ‘è INGRILTERRA. è 
n Elsorsa. rode. di .uoa..iatesa navale ‘tra. 


‘questi; ‘gioeni,. Si aggiunss che I°. intesa, 
‘allargata ‘nel! campo - politiog; Bi-- ‘sarebbe 
“toa auche - alt” Toguiltanrà, Certo. -n06 è 


sa Tali.” 





n NUOVA DISCRAZIA — 


- dell'on, Podrecca: 





‘Sì difebbe” che’ Podrecia è perseguitato 
da una avversa fortuna, 

“Le. fasciant in i-suòi cajuinniati: i 
d'preti‘ — e te lo staffilanò i Sudi. I suoì di © 
defi, | fiaturalimente. L'altro ‘giorno "éra il 


.; della riveridita dell'Asino” & pol'di. uia spe 


Bere pazzo e chiese d'essere internato in - 


Vr manicomio; 
Anche :il medico. di fassiglia dichiarò 
che. il Guihrey è un eleptomane. .. 


ce di riprodlizione per 
lo gratificava di qualifiche abbondariti, fra. 
le giali non erano la piu feroci quelle di 
«truffatore e.siruttatore. . 

‘Poi ‘venne l'Abanifa rilevare che Po-- 
drecca’confererziere eta Tripolino e Fo-. 
rireeca Astunio antitripolino, ‘intentre ‘Fo- . 
deecca deputato era un po' questo ed un. 
‘po’ quello, ed'un po nè questo nè quella. 

AI Congresso socialista fu deplorato € 
fischiato come: un. 60zzo Mercante di im- 
moralità; .— “e Paolino Valera, propria 
Paolino Valera; che in fatto di morale non 
;è poi così delicato, ripete la gratificazione. 


‘Ma Paolino Valera nel primo nupiero 
della Folla risorta, ci riveta (se.si può’ par- 
lare di rivelazioni In Podrecca) | un altro” 


lato della sua-anima famigerata. 

Nella seduta della Camera del 13 marzo 
1911 Podrecca diceva: « Quando :Giognè 
Carduoci, grandissimo perchè ‘sincero, die- 
de il fastigio del suò verio a Casa Savoia, 


‘fo fui tta quei suoi discepoli ‘che ne circon- 


davano la cattedra glo 018 per fare argi- 
nealla marea dei giovani ‘che Arkò 


quel sup atteggiamento rinnegare i éremiti 


che_egli aveva per tanti anni. auscitato con 
i suoi canti. Quel giormo-io non fi tra i 


n |! perni eri” psea 


TT i i faina Galia 


*ngrianogbli, 


‘Ta altra parta: del ggior=. 


rl 


Li‘ Stati Uniti,’ OR 


ATI mn stra 





nt _—____ — n E 
: 
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= | tà Dddddl via: di er. 
WERCIEI LE di LITE MEI 


di 
2 
— 


2 RiudiDiB 09 cuore ite GRORSAE > 


1°» 
2 


", Tua siasi . LL . (LISA 


=. 


LL hl ih 


“ tummaltuanti. TA aver edimprso,. segubiio e 
«9a. È ‘socialistà, ‘quello: che egli senti Alla 3: 
ista del' Sovtani | d'Italia sotto la torre” ‘di GUUULE 


PRE Eadgi 


Jottera” in cui diceva 


‘e Nel respconto ‘della sciura: dariazionia- C. : bo 


Fe dato Hal Corsere “della “Serg; legieo che 
- Pon; Podfecca. disse che egli, 


# propria alla destra del Cardiicodi, L'onor, 

" Podrecca diri 

‘la cattedra: 
lle «prof. Lisio-ha. stampalo. nella, Lettura” 


«del 2907 N. 2.1 niomi di chi-era attorno alla. n si î 
ema duello’ et | Podrceca I 


£altedra del 
LL c'è nd vi potea acero. 

x L'or:' Padrecca' 
di Bologna le comi 
“pibblicani dimostranti contro Carducci pel 


| fatto che. egli aveva. accettato di essere im. È . . DE 
Grispi, padrino! della bano... 
, diera del circolo ‘nionarchieé’ degli studen> |. | 


i. sieme, gon. l'on, 


ti, credo di Bologna. E un: mio condizce- 


.t'polo, certo A. Forriardli, inidisse poiiche ©. i dl 
‘avendo “it: Podretca messo le mani (sulla °ì 


“icarrozzà; «in cui sedeva ii, Carducci, che 


n torgiava a: casa; gi ebbe. dal Carducci stesso. 
_o colpo: di ‘chiave silla Afita. eiun apostio». 0) 
8: e Tenge le mami Ibntanè dalla: miastate i 
l'ozza è, Comundgue si avvento” questo 10 


fatto, ‘at qualé ‘io’ nbr ‘fo présento, certo 


‘è che la'faccia-del Podrecca non: fu -vedu- 


“ta tra i ‘difensori. del Carducci a. 


“Ra ora Paolino Valera, nella: Polla; nOn 


la firma un es-studente, «scrive :4 E” allora. i 


“che: mi: sicè. disseppellito il: Podrecca:. “dei 
giorni ‘della turbolenza è. della :intransi- 


iù: di vino re’ di’ 'éase' Savola (e aveva 


denti” indemoniati dall'i inversione’ 


fiacco l Giosuè ‘“Cardiicoi 


© fbibasso r E* satetile “che “gridate-- -nbbasso, 
«ba: Varg crd (ol dr an: fi dovreste 
9; recca 
con il IVI Vi ettiva 





ik 13 7 . 


veri rgprnelle lè... 


“Uh anovo” taglo pani, 





per il servizio nell'i interno del Regno 
| quello nei raporti colle colonie italiane‘ un 
nuovo modulo di vaglia postale in carta 
| leggera per la trasmissione riservata di de- 
naro che ara può effettuarsi unicamente con 
atsibturata (0 copicartolina. vaglia. |, 
(It nuovo: vaglia può; essere inviato. “den 
Le tro. busta. chiusa come ina tettera e in tal 
oltre alle tasse Ardinarie attuali pet i 
vaglia. piiò éSsere spedito come ‘bemplice 
vabila 
“caso il mittente cuni è riservato nello stesso 
vaglia am piccolo spazio ver ia corrispor- 
denza, deve {qualunque sia la somma soe- 
stita)-oftre alla tassa tassa pel ‘vaglia, provvedere 
alla affrancatura. della lettera vaglia. {tale 
é la denominazione del niovo titolo in con- 
trapposto:. alla cartoliza” ‘vaglia) con soli 
«singue centesimi, Già fa dato Fordine-alla 
officina: di tarte e valori di Torino per la 
fabbricazione del nuovo vaglia che ai spera 
: possa essere Merso in, so, per. Il 15 ante 
tembre. 


ricer 


Chiamata alle armi. 


ROMA, 4 otte, «= Con regio decreto 
N. 823: in datd 22 luglio ultimò scorse 
«sono chiamati sile armi per tin periodo di 
zo giorni: 

a) il primo settembre prossimo venturo 
1 militari di pritma categoria della classe 
1884 esercito, permanente ascritti alla. artt 
glieria da montagna di tuntti i distretti del 


"E ir 20 settembre: prossimo venturo i 
‘sllitari di prima “cafeporia della classe 
1885 milizia mobile ascritti alla artiglieria 
di mnontagna, di tutti E distretti. ‘del Regno. 





i sal". 
- - i 
: niro . " È ) 
ca; Ri nl chiH LI Si = ° font» 
Ani ATTRATTI DENTI 
“ que vi hi È 
ente. : 
. ' 
i 


n Dai ci got Agios: db alice TOT n 


<-> Ufi=sacetdote doribardò;. dl prof. Boga È 
ida, «che: fw allievo. di Carducci, esche avera At 
> VER ARIE, parte, non-ignorata nell'inciden- © 
de fu-coipità al. leggero le parole del-Po- “'.1.. 
,ritecca, e Scrisse all'Usione. «di Milano una ii 


uando. nel EURES Li 
u T891 molti stadenti. repubblicani fischiarono VENENDO: 


& Balogna. ii. Carducci, si era mesto. inbor= 
no-slla cattedra del ‘posta p F, Miferiderio.. .- 
si «Il fatto ‘è bet ‘diverto, ‘la presente, -- 


Va la-caguara, Intorno al. # SEE 
. Carducci,certo, non c'era VU. 


lil divesse per Je via. n n 
e degli biwdenti. re... 


Podredca, uinacciava un mese dopo di “> 
‘querelase: UUnione ci giornali che Tave- 
vano, riprodotto, ma da querela. non venne | 


genza, .Lo.lo vedo-ancora; Tl Carducci era’ 
3 in Cattedrà,, Egli. era già passato dalla ce. 
piibplici alla, monarchia. Aveva stabilita. -. 


si Sartticato. Fode'alla: regina. «Margherita... Lo -’ 
‘autore ‘delle: odi barbare von.-ha. avuto 
itermpo. che di, muovere, le labbra, GU giu- . i, 
sono 

&goppiati. in villante: baffoiieTchéiaot vi. . 
setta’ ‘scoringoral sE 
patito sil'tavolo'e*tra i fisthice gli oltrag-: 
‘gl'bA potuto dire a coloro. chie. gridavano. 100: 


che of: 66 soptudios Serle di res. a ve 


‘ Con recente. deceto. reale, fu, ‘istituito ; 
e per 


‘formato’ biglietto: postale i; « in tal — 
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Sai ciao e late l efpdetdepi ta, ci, Ni ped 
VEIL SI ' AI Mii ZI RESI 
! ii . . . : So 


c che. nelle. prosenie elesibrie tbbianto 
| scendere in campo e. volate candidati di. 





Quando si. rinnoverà la Camera :coì ssifi 


Sragio allirodio? In autunno o in prinign: 


vera? Ju novesibré (0° in marsof he. pre 
visioni furone finora concordi, ma c'è tri 
‘Forte indizio .per argomentare ‘che i. Go 


verno si È proposto di indire le nitove-cle-” 
sioni. nel'-più. breve tettpo possitite; der 


coglierci alta sprovtizia; in. ottdbre 0 
moveltibre, 


ha ordindio. con molteplici circolari, che 
sì sussegidàno quolidiszamente în una lo 


nolità risoluto, che È Tribunali: esplebino: 


entro. 20 Settembre il lavoro. dei certif- 


 ‘ciili pena degli ‘eletiori nuori e  vecclt, 


necessari alla compilazione delle nuove ll 
‘Se li Leodro Fibre. Blisiù pensdre 
ehe csrcondbrio giultiatirio del Tribiida- 


‘dedi Udine; senza pisa quiet”; le circo» 


csericioni* della Pravincia soggette ci. tribu 
‘dle #9 «Pordentie e Tolmétso, impiorta la 
“cbtprititbole di cich'centivintinila certi 
Bea penali, Ni Affkitizro hd Mestd ha Bi- 
“spossione delle cancelletto” giadislaré “la 
(squima d: L.:200.000, éd affermò iteràla 


'indate che pel d0 Senembre tutto il lavo» 
ta ‘delbssetà espletato; cHe: fiazionari 


 Tevbnb ‘pbbporte qualitadi altra ‘tavord, a 


. queao della 'prebard5ttht dei CEFAREOA pe 
, ali 4} bgrchè. non di vuole che. ‘per colpe. 


‘della Aiustisia sla: ritardata. la comfilazio- 
ne: delle nuore Hate xi 0; 


Perehò failo urgenza e tosta premura, 
ail spesa ‘nd saltif'erente; Un siuòvo 'ca-- 


i rico Euarnie, ‘di lidora, di poveri futzibieri 


* di ‘giustizia, che iù 5 dibalibid in una 
crigi acutissimta per. ta deficleiia di perso. È 
nalefi i... 


‘Prechò, Sobrataito, se esso deve essere 
‘ripeto. bol Hel Hiblggito venturo? 

E chidente che Godbrio viol avere 
pronte. le bist per fioler indire le ‘ele 
ni al più presto possibile. | >. 

© Utge giabdi.da parte nostre: la niagglor 


" brepiradione dlettoràle, Noi dobbiamo Aro-. 


Mer tinti SIL più che è possibile: in 
daiti i ‘collegi, indipeondinttinente: dil fuito 


‘da 


partiti affini, oppure abbiamo ‘da oitentrcì 


‘per seguire lè direttive superiori o anche: 


| fer tattico elbitordle, Usa messa eleitora- 


le È. selnpre. sha forsa, che, sé ditche: non 


mote, pesa sillb sorti ‘di bulk elezione; la 
‘astensione è. setpre un FATTO elettbrale; 
fitto che ha tanto maggior rilievo: quanto 


Paste nsione: riesce. più Daponente per. -f- 


Hierd: 


di. infondere Lo spirito. di 'Riicipli 


s mostri) e “quello. Hi contarci, per la; scipiao 
- delle proprie force, fiecrssari 6 prendere 


“. Jatondere lo. pale: Lt) dilligla visi» 
ivito,: ‘Dobbiamo educarci allo spirilò . di 
svggizione alivblere della. mangione; _ 


E HELM num RO LO 


. ne forse, so che: ‘ paftolo 
‘n Minibierò. di Graski.: #' Gradblita infatti Ù 


esame «> divenuto ora facilissimo — 


I Tatiro lecito di preparazione è ora. 
| quello 
na, di accrescere. il ‘numero dedi. elettori 


. ; 
EA fi) VAI PRE E POR 
i vficstetrtazenateale o Piatto zie 





: n. ". 
' L . Di 1 ILL r " 
a" n n. an "I 2! ' ' ° 
i Sion AFC, di è 
+ lio . - x . 1. 
cl . Sa 1, " " Sis 1 . 
aut. * : " n i n ud 
ali 212 led Li HE La Vini ala Lo! ULI 
è ! . “a 2 ni . sel 
. . _n n z ai È 
Li 
L Mer? 





cho “E quindi“ son. Limpegiiorsi è don 5 eioune; | 


(0A, pohbe-atit: ché Fossliho conipronettite 
la piera” "dd'Anbioliita Ubestà: ‘ehe dabbisimo. 


consatràre’ dsclutibamente alle Bitetto” 
superiori, e 
Quel. partito. è forte di; gregari. evolttie do 
foggia) nd spin fono. fame: doldiit, 
ve A, Sénifre conséi dello Pro 
ditta quei | 
d'bdtponididil'IOHO sebba sapore die 
dranno a combattere, chi andronno n via- 
cerecsca. EIZIICÀ apre in alto. Hiore Hd liceo 
degli. orditi chie le Gisipha l'obiettivo; Git. 






, equipaggi delle cinque gloriose torpedinie- 
“re che fra Fammirazione del mondo com- 


pirono Det forno | nei Pa granell seppere 
i lora: ita ‘dell'axione. Quin- 
di B> ALA i SIE d' ; ebbbderbti 0 ap 
poggiare un candidato ‘é nota appoggiare 
NESSUNO — per nof tulto cid è bi itdiffe- 


‘rente: le délisione verrà: a suo tempo dd. 


chi spetta  elnoiterla’ col permesso: della | 


Mutorità sciletlastica: 0 noi basta eta: sab 
‘pere che. dovretto contbattere d ‘eil vioté 
‘e coll'astensione dul'uoto, e c 


quizici do: 
vretito essere pronti. Alirimenti” ci tocclie: 
tà — e l'esperlenza dovrebbe pershoderci | 
— ‘di subire Le incertesze, i colfusionisimi 
dell'ultima ora, con grave segpito delle Yor 


se nostre e déll'idea che rappresentiamo, 


In secondo luogo contarci. — Le arga» 
nissasioni ‘elettorali debbono avere. 
elerichi di coloro sui quali si può fare affi | 
damento, di coloro che sono incerti, P di 


quelli infine che. ci sono avversi. Come si 


può decidere € dirigere Ha baltaglia: Leti 


‘no conoscere i quadri dei propri soldati e | 


le forze dell'avversario? o 
. du ultimo dobbiamo. accrescere i nostri 
etettari, Tutti quelli she hanno superati 1. 


I danni e nOn hanno i trenta, ed. inoltre 


non posseggono i vecchi Htoli dell'elotto: 
rata, possono divenire elettori con un. esa- 
me quanti al Pretore, Per superare questo 
ba 
sleno È prismi rudimenti di leggere e-delto 
scrivere: scrittara»solto dettato di. bra- 
no folto da un libro per la Ila clem. (30 


minuti) ; lettura. spedita di un braso scgi- || dbbero luogo in, questo. 


ta come sopra ed esposizione a voce di 
quanto sè .lelto {0 minuti), 

Per sha disposizione transitoria della 
legge, gli esami avranno luogo. quest'anno 
fà il 30 agosto ed il 18 settembre, e le do- 
mande d'esame. devono cisere presentate 
entro il g0 agosto ol Pretore. C'è guadi an- 
cora il tempo. per un corso acceleroto” di 


istruzione. 
-. Pensiamo: guanto si affanna — £. 


da 
tempo + la Massonerio cos suoi partiti | 


anticlericali per le elesioni prossime a sufe di 
fragio universale; risvochiameo i suoi tro- | 
‘ positi di scristianizsasione dell'Italia; ‘rl: 
bo $ruiditita. le: decisi di tattico in cia- 
o “siun collego. | 


fietfidmo che. le elezioni decidetanna se 


‘questi propasili avranno da edsore attsiati, 


e conciudianio. Di 
— Concludiamo’ col ltvoro pratico. 








Dita Ton 
du 4° 


pordata x Li.@ 





Dal bilancio, preventivi. igiz dela ‘Pro- 


vincia apprendiamo che la soyraimposta 


‘ sui ‘terreni è fabbricati, chie uitlinamente 
Rc “statd etbvita E qa e ricezi) ogni lira - 


di posta ‘Gra, vetà ‘pliitàta a Ure 


| 0.955, 


Ouiesto. aperto era “dà preveditaì. Le 
“Spese d'una: Provincia crescone sempre più 
senza ché i cespiti: ‘patrimoniali ne risenta- 


sia incrementò. Métitre' infatti pel 1013 si 


prevedono sr L, 2118272445; si'cal 
colano a dr Ru & elite; tali la 
sevrimposta. Odi 
colla. sovraimposta a L, I. 7Og.676;58, . 
che liporta: em. 95 e thezro ogni tira "i 
foridiaria governativa. . 
__Nal bhet, dillo Tà Arabico è'di em, 
‘92.50 del 1911 era di cai. 8 
‘ 84.50,. nel "09 di 0,19, nel. Da di 6,452 2, 
ne ‘op di 7928; nél:’o6.di. 80,238, | nel "05 
di pagg nel ‘04: di. 67. nel, og di: 
Sed di fiz, 

Quinidi i in und dbbz ita’ # ail Ta: sc} 
nosta non ha fatto altro che satire “detl'dn- 
no fino a crescere più della metà; 


Nel ror1 (ulticho bilfincid) cri: 87 di so 


viaith fata avtano, fruttàtò, L. 1528127. 8; 


iN rd iorzione, salvigli &U Waklerito alitoniati 


ci em. 995 dovedbberò dire cinta Lire 
1.600.000, o 


BILLERIO 
Dio semtetto giattabina éhid dbornfiare. 
(3). — Da poco si éra raccolto aU que 


so delizioso poggio, a tutto lasciava. spe 
rare che Ja dolce ed onorata wecghiezza del 
Signor. Luigi Fiamia RÌ: RIT e. qui. ti n 
glità al tepore degli pifetti famiglia 

4 Signore fo volle in altro giardino, iù 
delizioso, deve eterna è la giovinezza. Mai 





bisogna. Provi federe , 


7, pel Pasi di. 


SI 


‘nel: 


vità di ‘cittadino è di cristiano fp Spei a 


‘ fat del béne più silenziosamente, più uma- 


‘niamente; Era giusto quindi che quest'og-. 
gi Billerio, con. slancio unanime, tributas- 
se. solenni bnoranze funebri alla venerata, 
salma: di lui, Ed alla cordiale dimost 10 
HS, j: PAESANA: Coro no. aa coniu-- 


rpò duole. sto 
AMARO vr 
ce gelo 


È vessilli. ieaperata | di a & dell’ora- 


torio di 
Aficiù d i Zona, agito Sent . Priu. | 
Tini: una schiérà, gusti no sima, 
dare FETI IA dio 
segnata fi \asg Lui n9b di Pio 
pil L | 
Fa SSTE “i det 
é nel 
lara.tr Mt i perte PERE tietle a A Nin 
gg c'ha ediz è. la, ‘her el' 
ia in en ione gentà, si gr ma 3 fel 


Lerlor Luig i Flamia, che. vivo 
: tv) Verice Hicomio nella 


der «pongiogtta lam- 


amici ‘don. Stefano € don PI 


cd —Mardia d, LI str 
nr Mafdiaio, le fo 
n, i PA VIE D' UDINE 

' Tieafità Tibedoario 


33. — lee sera: Versa Te 17, Ul inline 11 
incendiava: la stalla e-ffenile del sig, G. B. | 
Matelion.. Ai primi allarmi. accorsera;. i 


-pampieri: di. Liuzacep i. «quali alutati dalla. 


popolazione in;iueno di unw'ora-ritscirone a 
circoscrivere f'incéndit,.:Sul posto accorse, 


“ro: purea préstare, Papera. loro, it; sindaco 
+ co, Caiselli,_i) cappellano: don. Zanini, il te 
nente dei cavalleggeri Saluzzo signor Me- 


nini,.il co, Faftio Lovaria,.il co, Lungi Fran- 
gipane ed altri. 

T. danni sono rilevanti 
quantità | di foraggio distratta. 


Mime "Ta 


n Kja”. ia, ; AL i de a i \ 
. i DNPELSOI 
+. 


de atta 


['cotizruehza della 
T'ghtitò; che lei volle difendere: sefiza: co- 
‘Progtere: fi8 voniini: 
Î Ra È 
Di un fatto invece esser. gratuità; poi- i 


: er 


data la grande : 





di: pro Data i. en 


“abbia potuto ‘Elfo i che-il” ‘Corsi- 

tato dell’ ‘Asilo. Infantile di Paluzza; «pros* 

dontre: A sindaco. acne Dei Bon 
Pikito idi'forzà dell'art, 188. ifel. Cbdice* Pe 
naié;:« pet avet egli, —: secondo f Genie. 
“Citati nel gibrno 29 Jugtio vis e if 
“tità ci puitiblico: Mfficiale arbitraribivitet da ne 
trodotto e dispoticatiente dato alligriò ad 
una compagnia di militari. nel focolì del-- 
È dista senità. Rrevia: licénea:bd almeno av-, 
Vibo: al Comitato ateiadi dhe: ‘fin’ ora ne è il 
Jocitario,, tikriché foisero. tate a'ava di 

zione suite dé “Gute: si lastiche prib- 
bliche” È Qualche altté Gifizio: i — e ki 
in seguito alla decisione che ave ipreso in 
merito li R. Prefetto ‘della Provincia. 

‘n 


PALMANOVA. 
Trofei di puerra o 
Li Ii ichidinato: An do Zliiaro, 
» aa tig: ceduée Yh nilo del giu 
le. fastoa accoblienze Erra." 
late dallà cittadizanza, Ha purtato $600 dei 
trofei di puerta Gensistehti iddii orbilifio 
'ofò e in ila seiaboli bhtbnétta Hi fab- 
chpica francese. fl: priliò 16 gubdité 
una corsa 
vtasi a Rodi 
‘batta Î Eolie? Ad ad LR Furdo, dssiéthe 
ad vh fucile a d 
«Durante là ie “agonia lo: 
Zamipàro. scotte lit ufficiale bitteb recante 
una botsetta che filggiva. ‘Riricarssià lo 
costrinse a gettare i una di naritellà an- 
che: il. prezioso carico: che si constatò poi 
contèsieva seimila Hre'int-oro' e gdo pet 
altre quattro mila; lire, .. 
Per questa suo atto si ebbi 
| perisa di L, 2,60 


A ricom- 
Vero FI che il'Biò toman- 


- dasità Io prbase per la medaglia «d'irgeno | 


to, al valdre, | 
AI lgiania 1?" 
Poveri.e inutili grattacapi, egregio sani- 
tatio! Lei può ‘predicare, ma créda, predi- 
cherà sempre. al deserto. La miseria delle 
-cdse infieriste in sommo. rado fra.i na- 
stri grandi.... amministratori, ’ 
‘“ Certo è rneglio che nello spurgo dei poze 


‘zi neri si.seguiti ad: nppestare ta città, me- 


“diante il'sistenta antidiluviano, delle botti 

in legno, chie fare le spese necessarie da 
Ri soggette; Nbn lepre??? . 

-LOBRVERA: 

° Esamk finali, 

“Nei. ‘giorni 3I, Luglio U., Ch Ly 2; 3 corr, : 

mune, gii esami 

di compimento degli alusmi. di terza Glasse. 
elementare del sopraindicato. comune. 

Esaminandi N. tor — Promossi N. 51 | 

Divisi come seglie: Lusevera scuola thista - 


(80 4I esami. 17 prom. — Pradielis 3. m.. 


Su 14 e5. 6 pr. — Villanova #. m. su 17. è 
E3 po Cesariia.s, mn. suin'ezp — Ve 
‘gronza s m, sud e 7 p. Myst a: “mi, su 
ge 
Come si vede da' questo specchiigito la 
grazione di Villanova, ih cui l'insebtante. 
è: il sHesidole locale: si ebbe il risultàto 
nitglibre. Sì dirà fivi che îl' firete è dica 
rantistà €, ritinico dell’iserozione . 


va. i FORGARIA 
CAI Direttere. dal: ‘+ Lavoratore n 
(5). — Là' noti du Léi appiedatà af fio” 


«sfogo» del 30 Eulio p. p. dimostra l'in-. 
sita del: Jogui. Va- 


hè COBE, ©, 
thick verdi cile 18- imia. stolila co- 


furorio . spetti casinte- 


si Sol Ri SE dla; 
equivalent i spolas SUE a — e fei 


ignorava. n 
ne eso la: sua pu Ti Frasse 2 


TORA i fale pio 
na l'attrin A 
mie. carico. a 
Rionero, LA se = 







"= 
"a 


nd 


cotto 






rpo it in E mon OT, &PE- 
| & Sint di denifeno 
sd doro. € n° id iinque | 
‘vuol: proprio: Av ad H cla’ 
-briganti, avverto “chie | a così è un po” ‘pe 


ricolosa, 
‘Sa, Battista Msnai, 


‘© Piano D'ARMA. 
,! fest lammontt'é. If phetito i puneticettza | IE 
di Biba begin Presti 


Eccovi il Drogratmina ‘dei fest riamenti. 
-ete avranno’ luogo qui a Piano. Arta Sa-o 
baia e domienicta! ro è 11 Agosto co 
. Sabato 10 - oce 2 - apertura dell a° Pe-. 
sca di beneficenza con duemila premi, con. 
Vinterrénti di S. E. l'Arcivescovo e delle 
autorità pd Alla sera’ iliuminazio-. 
ne sfarzosa del passe con la lute eletitica. 
e con, palloncini alla er 
. Domentea. LI - ore 13:39 - gio. dei 
fansialli N Molo: nre 5, x; dico: la. 


Miria di Tolmezzo ) PIRRO: th sor pipi 
agere: or neip. di ti ni 
vera Sp nd Pol Meri Lin 


de la cuccagna, £OFAE,, | pai GE 





pai ore I sio della” anda ;- ore - 
SEN: so usi. da ri de 

l'Albefgo O Ti PN RE ppcessa 

da, Tappa teseniazi da pat 2% pinta; I Hip pic 


colo sa parer, È 
:3€pp€. Tilsto 4 FAGRA,, Arcddoe prido dh 
o dà 2} 


Le LA E: rovane nel Négizio 


LEI 








MONTI al. Pawto Poscotle, Udine - tatto | 
quanto lrb'éètorra a prezti: vanvenian- |. 


o tissimi. 


afofa. 
Ti sg cs pi pr li dal; mei 








baggio. compiuta dall'om. Sindaco i 
di Palizza, non ha bisogno di commenti. i 


Cc di adesione e di.plauso det Ministro Nitti; 


} în 
‘di Tesielenza fra muitithtà; iva | 
ta cottidà la tolde duratità da |: 


, . Privatb; Ernesto: Mmiric: — 0 Francesco | Sdlvo chaiplititi 
&rBruneta — 


4.Goftredé: iTézza . —. 20 Francesco Peliz: 


e signor ‘Niciîi Nicolò; Ta: «prima Tosibola: sato. - ti 
MZ de sin - ripar 
49 citinero eaffatto da Tuti, Afreri |! PARRA dato "® "Cip 


(ii 


‘| VIMG Santa — Venler 'ltitià i 


. “Vertero di e! "io 


EROI 





intona chi i dai 





di i sais 
@ 
; di séttibiane! 4; 
«grio a Porto 14 Ligriano. 
# Da Vehezia verranno inviate. a Latis 
Ina le fotografie dell'anziégato. per; E. rico 


Varo hit, 
(8 de pra o vee Stef i 
‘trentre prendeva, un be 
tig) Lu Una sparo fipetuto di thortareti È 
ti inizià stamane Ja giornata dii festeggia. 
menti, 


La filarmonica | cittadina ‘diretta. “dal noscimetito. 
magstrò * Corria chia percorse ie vie della * SRGNAOCO. 
Ù elttà. i ivegligiido i. -fitardabari, quindi. sido .. oendia; 
portò ‘difà-\starione ferroviltia, n riceverà: io _ Que delta! ‘mattina i Sea dicesi t 


I bandisti di Tolmezzo, col quali. féce'! rono "estati "di. soprassalto «dall'ifapro 
A ngtes : M Teatro Sociale ove segui Ja'.l so suono delia. fac a stornò, Ada 
detti arighe dei preibi pet. Ja: niibitra ba | .ginarsi lo spavento, : l'ansia generale 
E; mandhmentale, .: . ‘grida: Fuoco, fuoco! In ‘breve tutto | 
teatr A sera affollatiSstino, Sol pratico paese si riversò liiciome chi ‘parfoco le 
frife co, si riotavana..ib. dt ein 4Yv.-Fole- | cale sul luogo dell'incenidio;. cHe .dal p 
fel of ci mconi Ai Alda Celoth;" ® ioltis-, ; dio, meridionale ‘-délla’ ‘tollina. iininay 
La peer sinistri bagliàri tuttà 
,, Prima di iniziare da diatribazionie «det {i Ma pur' soia l'operk. ri Aa cartimenti 
premi l'on. Auicéha ‘promincià iîti ‘Applane l'e di salvataggio era ormai inutile, perché 
dito discorso comunicando ut telegramma? i il'‘fuoco Aver già assunte proporzioni ‘pa 
ventose. investendo. tutto. il. locale. LE Va 
qua mancaval: 
dr e | o qu fortuna il lacalé. ip Rame è; 
a di tite:250,: È; dall'abit è 
PODI do Sant Micdele fu UTI 
si. comgione:.dî..sthilé, chiltina* è 
Quando sopraggiunsé il accorso, n cet 
Ito sì Sprofondò con orfitile fragore, € i 
locale, accettuate de 1 mura, si ridusse Î 
run; iprienszo bri 


sie pra 
‘uo asd; | FRE) pinta it ga 


re da rate, 


Segue il dott. Dorta titolare della Cat- 
tedra che accenna ai principali: fattori. per 
dl. aniglioramento - «bovino, in ‘ultimo . 
‘9 dott’ Polésé ché si eoligratula: dell'orti 
ino esito délla indstra ed: invità.ad 
persi. anche della. frutticoltura e  iticale 
una, 

Si proctde quindi alla premiazione, 
. LE CORSE 

n Nel pomeriggio in Piazza Umberto 1 
anno avuto luogo le. corse pollistich 
oiciistiche, Ecco. l'agito: SA ° 


Corsa. podisticà di resistenza : Gito di lisa te Cause del: Eb ceni 
Gemotnà KE. 3. Sétte #uno È corridori; il o. 


ix “I 

.primo: liava il: îtaguardo in mim; I 48 - ‘bp ibteo. 

Felice: Rigzoni di: Artegna — 20 Giusep 5° iiigoi tlagrazia,  . : 
pe Brugriéra. di Tidine — gio T. Martini |} (6). — Oggi ve è ore 16, certo. Pal 
di Pordenone — 40 Umbèrto. Tore di "egu tini À Paini DE vl 
Gemona — 5.0 Gino Milani di-Tolmerzo | cadil iti atomo, RATA a PRE di di siti 
7 fio Pietro Ferro ‘di Udine + 7.0 Giulio sindid -da- frittate completamente le..0g 
i ina dell’avambraccio. destro, 


‘Zamboni ii Tarcento:. . 
Ne avrà, il Ki taciatò, per de ti 
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Ila Corsa' padistica di velocità: 1.0” ar 


3.06 Pietro: Ferro — d4.b'Pa- È Venne: prontimerite miedicato dal ‘dot 
 grutti” À. di Tolmezzo. e Lal Decio But- Berturzi.. ne 
«tàzzoni — b,6 Toa, . % 

Tia. Corsa ciclistica di lentezzà»: di 0 Manoves di cevattri in. Estuli 
‘Sfite. concottenti ne restino due soli: È ‘ Al, NA, al 18 corrente 4 
ff: Sie prossimo, av He Hi 
pudore di di' cavalierib,. #8 le dilocazion 

iI Li; 


hiL, da 


FAT. 


Alle:1>. in Piazzi. del Ferro vien trat. È 
ta‘la Toribola,: —.. si ;Reggimnto £ com all leggefi d i Betuzzo. 
Cat 16 estratto: la cinguiba venne vinta: ia nato, € ' CArelettà, 


dalla. sig. Della Marina. Elisà:-di Genitoa alt eggifilento: "'Cavabegeeri da Monta 


'Giovatina,: Feràgatti Fraticesco fu: Fram, Fagagria, 

icesco: dì Osoppo. Lai seconda: Fombolà col | 

"506,0 ebtraftb da Bròllo- Antonio fu Leone | si Reggiiento Lanogs st Novara » i sFipal 

di'«Gemona. ».. Pa ARA EI put R 
Sotto la Loggia Municipàle la Barida di. “pen Îaho » tipa 


‘Tolrivezzo .tenhe concerto riscuotendo. lar- Mi: ta i Sellepioho; Dt Si ‘Lore 


«ghi applaegi, A M IE n ‘Codro ne 
ì 
La rus alia bt der di cli Mteniipio si € Codroipo dvreite gli 
(5), — Come. a sno tempo annuticiame T'étigiare 1 frutti.» petidenti zii È ‘oati 
mo, si è costituita. a. Gemona una scuola | razione, 
al ta lio, diretta dai professori Tomaello Lu ALI consta che Vottimo direttore. Prot 
di Vériazia;.- Site ade N° Pasi e Tales C i 
uetA Seliola it iderttala da, Adlittàsiadimi tedto Centi VA sua dofsarida è ia 
“Alhal (dei Raro cifcomvicihi È. da’ signo -|- questi giorni. Sal tori nella sua. Chie 
sine “delta chitise gia: sita: Della îne | "TO MOR città -del forte Abruzzo 
inistero chil'’Huetto ato ha fitdni 


sirio di iavot ie toni List 
1 affievi, di pane iti n ire. fo rihavolta: di più: % mertti del. diet 
br funzionario: . 


“a < AT illa EA Ba 







ca Se delle ‘séticle ‘Cotti pia tit, ne In  BNPMONZO . ‘ : 
ori Sa [Pie tf DO | ue drei nio aggio 
{ghia i i 5 TR : Aedea 6} ieri fini gia 
È prio sitite” iù, Di oo ni di "Pit Lib Fiat di neri huvotoni 
cò- | 1, i PEA lu 3 er ‘|: kitantisi:in nibdo sipistro.: Verso le.14.d i 
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Wire! ta ica di |eominciò. 4, Li na Pi ‘at pipa di 


renziale, 
O, 1 p LOANO, | |P 
GistrioAat. " di dtd il -fini sondo, I 
pafi È i di Ant W. dilale «l pochi ca Do, Rd fera 'Tecare gi 


1) "ife pi 
Mo ti nominato mus su vale per ji SE gle a 
di QUE 


Ha RIE 


to ‘dd e Pad bia ded É 
inliltni petto di ‘Maiano, ficidllo di Quinis che stay apo” net 
spin di I fggo di Reno 5, senti Lo ine vi 
dia o el; elli. {da SIR 
dt id.; o se Hidden "È È pi ha tatti ? 
Ti 1 grado ren I URE, N è, una capra 1 
pio ittorio di Vij Se Ria; ni Emme ih di distanza, Ainbedue nale 
‘ Di tor di Mi ibn. Ii ivole [tomi 
da AIB ii Chzzi Getivaa -— | be damme: però rigortarono Leggere. se 


“Praia Tiglà' id: > Marhi Giovani di ftatire con. 
— Do |. Riavutisi 
nada Pie id, — Poche Ai LA di (en. né DL 

“Divgiateta cidtteticht. 


iti TE vii —_ La Gio- (#). — Teri sul mezxzagiorno:.it. sig 


Cel i Ci 
parecchi: altri | scendendo Ta va ie SER sun 
‘ [cattivo funzionamento del frend'è&kikte 
AN ft delli Cerimibihia: Mpplawdltibsi--1 ferlt 
“mo, parlò lavwi Fahtbdi: | tivo] uo igli sesta e alle da: ‘prpdarsi. diverse ferite 
Ai ed di preiniati ‘opportittle. ‘E (e iti ala 
i porto altri i rilievo bt stbpi no 1 f cdi ie Bea 
Bilissici -dStià piloti roi. — Wuéila HE alli: 
Copifiita ta Li Fistittiuoli e ftt un: giro B19 Nice 1° d'Uthifiis | Grinzit | accade 
dia SÙ ti Sie ceri sa vena dora gotape uipdicc sine M 
«a "4 Rbssore F; ° 
Alle ord i) i il ‘banithetto All'AI> sanre gu Bai si it no da 
tergo Cristò i Colombo, © Vi'sarbécipa- [I d'a tatturandosi a ga 
e l'ratid #64; o) del Comuiji ditcontvitini. his !ibiginogchio). — ; ca 
AUE fi dela it: Fri trfellizbi Astu- | -; IMMediatamente a orse i Idol. 
pai li stltevi sieve difla { 5! Per le prim core. Né avrà cèrtam 
|Enta US GHrî d ‘ome degli ‘stesai | PET Vario tetto. 
5 de pibeeggio dd' ih serelzio to QU 
da belibi in argento magainnto | al i 


TO ] dute din "dn dariagliata - 
cara Gioi mai Re aio lo. 


(Di — L'altrà Notte alcuni malvivi 
laato "tot la caldera serbatoio del nestro'3 
e i 
‘di ina bw bodeik 1 dislettò” etere com 


dotto vi gettarono dentro delle carogne 
Hill è delle immondizie inquinando 
{ pilata per fre 
d To La iWpoldbionk diverte, pi provredi 
LÀ ANA {#4 qua potabilli ràcareì sul Torte., 
Ut calhvére vErne Pibestato in ‘questi delle tenebre è aperlanib riesca ad'a 
giorni sulla spiaggia del Cavallino, Si ere- | farli € dare loro Ja lezione che si meril 


nerimente gambe 


al sr si riti 


I. passo silisvada 


TtAl Hitodò Pacaba:. 
Annegato al:Cavallino. L'atirérità fibaten'alti vamente questi c 






p i i 
5. ficorn , abbbianto avuto tra sol: netia | 
tezza €. ireschesta dii nitriti ape «il -| 
lnstro- Amatissimo Arcivescovo, per la. Bi 
Uisità . Pastorale 
E° Ha olio dem pitt Abita Vaie: TRE 
icinare il nostro Pastore, udire: la sua. 
roi; Improntata ad uno celo, veramente, 
tolizo.e argli.u Solenne pifestar, 
Pt "i i e" di dare; : ma 
Valicaza . iedi ‘il nente Pura, sopte=' 
uti disagi ca incomodi' con. abnegazione: 
riimente: simiiirabilé; Sta! Eecelletiza in 
pesto brere soggiorno fra noi trovà niodo 
seo, di #splicare li soa opera ‘pàstoli» 
rità e di pa acendosi tutto è 
ta ‘Ai sdlà sii vede psc ima 
nelie ‘nella Chiesa filiale di Sauri& di So- 
a e persino tra le case sparse di. Lateis, 
Tralasciv.te Sadté Fegizoni fari ce: 


rate cer a i» “PORiBita; 
Ha:difo dei prin. urdio Miu. 
Aa €, ca af go de 
a, ammiifibtidei ai pg PO nre e-del- | 
a pepesizione: del, Sr 


pivo.d i SIRO cchia 
9 


piedi 
ben una 


fiaiimitatà: del | 

he. cbbimo; l'onore egli Midi 

VeziDA: volte, li, ual Padre vera 
PAR ‘ ha) tore sollecito e 
tra ene per la salvezza delle sue pedo- 

ite, mon: rispariniò occifionie alcuna ‘der | 

nimare questi forti montanari ‘a coriset+ 

sro sintatta.ta loro fede maschia. a .vigo- 
Ù,: per stimolarii alla! pratita. della vir- 


Ha il Ciclo qhe «diga pan 


Dite. pit: SA aposto 





















«810 ps 6.45, ‘che 
ulla risparmiò perchè la. S. VITO avesse 
produrre. lara - profusione di grazie è. 
i favori” Spitisrali: nei é0HServi ‘gelosamen- 
ei frutti e possa mai sempre mantenere 
pella pace, che. venne. atgurata. e raeco- 
pandata più volte dall’ Angelo, della, no- 
tra | Arcidibtesi. o 


BUIA 
— Moritata. enorificonza 


(3), — Tri questi giorni, il giovane di mo- È 


ro congittadino Giuseppe Casssolài ae-, 


ro della locale Banda Cittadina” pifi 


i, al CORCOrSO musicale della Ditta. Belati, 
ria fe sot 4 sO a di me glia 
i a nia intitolata: 
7 ici SI 
di. di eettulidimé è o mi; elle ino 


alle prime. sue composizioni ne viene pre» 


e si tnetfta. I folle: Hi: talia ali her | 
abilità: con. cui istruisce. 1. “giovani nell 
maligna 


PASIANO ir PODIO fi. 
Un neonate In una vellfià 


(3) i Alefine donne gerano recate Lin | 


un, boscé, di proprietà del: ch, “Querini, | 
raccobliere Tegna, 


Rimuovendo ‘alcuni sterpi a Al piedi di nn 


Posso: ‘tronto; scoprifono. una: vecchia va. 
pià «ttiezzo. chnsunta. dalle “int pete: ‘| 
Apertala: gi trovarono. dinanzi- ai resti. ‘di 


h cada perifio di:nésn 
Fa digli 
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r assodare se -trattiai di Infanticidio 0 di | 
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è una i obbobrid 
ria PRAtETRtO, madre, iu di 
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adi trnfatore 
, Mito per ‘nMbhdlbbto © 
al dadati. in. Lible, 

Domenica un dio. vini era citava le 
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att rimtrfccidte l' 
Verso seraq sesti Yefin 
sto venne dal-bri 


Dr giù) pei offri i 
Aa sal o autl'esser 


Île Lai tortipres» dhe aveva a 

con-um triaffatore,-che' sfrtottavà ii te fe 
ento ‘pietozb € di; (amrezione pe pet i fra- 
lì she.le terre "tibia: conquiatatolto, € 
prefi fiderei” Lc) huoda ‘fede E; id pae- 













Condéité i in quartine & anterto ato x 
it da sua golpa e "Yelog. 8 
| o di nat 9” 









gi An io di Dioi 

vo goto di Do: 

Ù E San” anle E id 

elle carcer tugliars | È progetto, 19 dl at- 












fa che FAL à dad stàrta 
Ha nierittatà : ritimpetisa. 
do Un fatine. 
Ie Uistabité ‘din'i6quitzzote ‘arl: falinine 


LE d dei sig. Gior- 
o PIG REAdUI Mi Lilo HA chilo Dome 


lò riiuit ri 


"Filiniglie "Toonicho — 


Nelle vicinanze di Como seno richie: 
& tre famiglie coloniche. 

Per. maggiori «chiarimenti rilrolgersi 
i Segretariato del Popolo di Udine. 
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di di ale 


> Gasparini in Via Paludo, e gini 
itò ila etobi ‘e bibza tti VS i toca- 
nella stallau crise 1 valore 
| cifca s life, ri da " disge sia alle 
psoa di fimielia 


H ale 2 ce rigilo: steli 
È uit ia ‘di mo addosto; p ot 
LA Ùi 
mo” pet stendere. 


o, Apri 
li CCA il da . . fisksi io Ra “ * 


‘pag tmuriativa del ‘riostro Rev: 


smo) rititate;. ri Rua 

smog bi. EI di ten Mag dla nella. 
parrocchiale cunfi: rale: afictdtane: :fifine- 
gio frragio dei riostri cadi nella gueri 
(are attitare i. prebtn bid dii rostro 
Sindaco, Giunta, stolaresca e tutto. un po 


“Un superbo catalog. nel. meio, Qpera. 


dele Mostri chierici i ‘par rotehial RE 


AL pomieti Lo si “olmbia è scenario f- ai 
piscia lA ‘ng 


na frazione di Firmano, Pochissimi gl'in 


terventiti da Premariacco; tia eu tutto 


“cid: st ‘beliò fino ‘alle-3antiméridiane. 
Feontrao è Fat Reit Madri 

stg” fibdertla:-fallia: nd peò: datimire 

neppure la siccità deli SEE, ‘pass lac 

amigtter il. tinfore” “che d'incendiuase” la 


piatta torti: Ò 
I FFukfelito. è veto; ; ‘bobzdli: son già 


in” ‘eCAllora-si, balla; Si: balia- anchié se. 


Sicula Cuiésa al'gattò "qualche: lug 
mal «Ae comimaventi 


neriote, : «alle mimmonizioni . -rnpantite dal 


mirtistro “del: -Siknore, SAPERE. 
fo ‘terzo = canéna ‘tragicomita, | 


Nell' osteria di ‘Firmrano ‘alla sérà. su cun 


tavgib.sono duet Cozzi Giuseppe di. Luigi 

t Miiradore ddbino.-di Pietro: S'atcende il 

sialpeD. «2 Faimbiiente riscalda » esce la 
; entra. nell'altro, “: 

e |'Faso tubpi orto: del: ‘primo * ‘alle carceri, ‘tra- 


letto :don’tre.o' quattro ferite: | 
Sangro : di soldati che” grida. eapiazione; 
sangue. di ‘paésani cha. grida; ven 


insegnate voi qualcosa”al nostro; popolo, 


UDINE -'15-AGOSTO 1912"< UDINE: 
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2. line: 0, CO tg 
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cAlunalta 1.200 
a.L.700-,.0 bambola. ai 


tt diri 
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veto 8 "DANIELE. #7 È 
Vateva fof betta figli. 


£6) -— Giovanni Rossi, d'anni 23, da 
“Aviano, dediderava «da, setipo d oter fi-. 
idutdre presso i addl'sittilti Non gli occor- 


feva-io. un abito dal: taglia. impeccaiio, |. 


«datla stoffa inglese, si accontentavanit 


da 1 


sta senza buchi. Ma come fare? 


“Nbti: fd‘ durique sSéaza: Imerdvi Ha' He: 


in questi: giorni 16 ‘a; vide gingiltarsi p 
le vie- del paese vestito a nuovo da. ca 
alle piante; guaftlando con Tron a ih 
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meno IS sh 
meno d'aver ru 
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CASA im; podilego, di- 
DE Hana: di UE icone fi cetta Trevigiana. 
tei f tag l'ebcto In carcere Fi Rossi medita: ora sulla cd 
edi }cadi pole è: La ducità delle umine ‘cose, 
ph piaci ai re è e pi AL, zar du PoRtatinà 
PEA = È alto. itftàricato n | Touparita, i w 
Ve ta.la cosa in i grecchio all'egregid. | bl; La sarà ‘ngtte . dopo lina giof- 
)‘bridadiett: E: pop, sò bene ve- sua I0vOsa,. crazionie dei will cia 
ida nella tosà if | Hate A VENTORO, 


D svegli tati dello Vere 

n riszzi; & tuogi ‘Spata 

petit ui veto” indpetuo- 

vol asportare l'abitato con: 


Rulli itanti,. 
aro' diserazie, ‘solo. si 


“dalroRile: 1 Rata ed i torrenti e a 


ncate piombare dhi monti, 


teri col trono dai 
Milano un giovala 


Tata 
ipa de Cpu 


to. Li di, 


è dvi a ve ton se 
tito: ‘Phidbbile; - tutto 


i: RR dfracetà 111 cialtià . 
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quite Licia GAIA ATE 
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À uila d' oro - Turche - Stella diva 
llektro, Stahl; ecc. poc. + PIETR: 


(PER AFFILARE de L. 050 n L4 A: 


‘peso - Zolfatrici brevettate R fon 

si trovano presso il Negozio cHNES 

MICHIELI, Riva Bartolini. & riot 
Ì 


PO 
pififto Zak: Fatti ti sronaci chéiatia | 


ron 


vfestà da’ ballo Aelli - Mick | 


‘zu88: che ‘eb 


arole' dette dal: a iti 


abta; su-. 
dori “del ballerini:che domandate’ condanna 


d cere. per la schiena. Per 
‘cava È suoi cari morti, la cui ultima ora era 
|.atata annunciata gal Tugnbre canto: del gu- 


duna, 
"tanl* 
{la Rifinita stoltezza;. «ta. spavertbsa cecità, 


Ttertiplava: Con tenerezza: — SÌ 3, s sì, — 


“Végtito mindestà; pulito e quel che'più' RR 


db: «fece scita. Po 


. Atigli niet 
nien 

cr! EE f idue Sdi. 

{tot \ 

comprelii di \avofa cet ER md TE 


il'Paurora che tingeva 


‘fulente di. poesia? . 


Lau di b 
| proesimità del’ corfihé austro-italigno, Si 
Trimimento ché Tisbi i ‘cosfifie i 


[fera 






4 ld glaviava. TI Sonbkie 





lo, if cardellino, 


“SR a aloe “gii 
AI-RE =. Querido Marta, gran. caccia» 


tore; e 
La riotizià; si “div 
colta: - pviigue di brividi dti Bpavento infie 
nità: una civetta; verrebbe ospitatà ta pae 
se, Fuocellaccio di cattivo ‘angutio,. i por- 
tatore di SVENtura, il Hibltocchio pergoniti- 
cato Pt.i 

‘ Mafio. fa segnalò A. dito; come tin ere 
© come ni pazzo; perché dbava: :Biidare è 
infischiarai del bieco Apirito della sventura; 


Venne il Eran giorno! Il zuss arrivò, il 
e /accoglienze, ‘quali. neppur 
Giullo Cesare quando entrò i in Roma, dopo. 
i gollici trionfi. i 
Piga dò utcsltabcio ala alla de 
stra o trabétad la via: prù dela 
Gli tomtini, quetti ché avetan la ciao 
3 dacéla al Wischio, o fHardatino ‘ton 
pidia: misti & tefforei lé ‘dine futigiva-. 
no, portandosi in-btacelo le creatlite e fa- 
do dei gran “Segrii ‘di' crote; quali & 
acongiurare la iettaturd; “I Ibipplénte far 
macista, che, pur-profesgandosi spregiudi- 
cato; non s'era potuto fevare lx comune-su- 
‘peratizione: quando scorse la. civetta, clig, 
con, delle moste misteriose del capo, pa- 


| rava agcenmasse a lui, scappò in labotato-. 


Tio” sdelt "ilteo” in istato grave” ‘ail suo «rio, rovesciando un: bidone di olio. di ri- | tto. 


cino... . 

In paese fon sì parlò. d'altro per. alcuni 
giorni, Il terrore per Fuecello nefasto, la 
pietà per colui che lo possedeva, otcupa- 
vano i discorsi di tutti ;s Che sarà di Mario? 


| si chiéitevatit gli ospiti ‘del Caffè Bratti: E 
{tra uni partita e l'altra, le discussioni sì 


accesero sulla Aetvatora, sulle Stregonerie, 
sui malocchid, sugli spiriti d’averno che 


|-infestanp i mondo pet mezzo di. certi tia 


ocelli A tutti veniva la pelle d’ota:;i più 
ll coraggiosi sentivano come dai brividi Com 
ognurio rievo- 


fo o della cipetta. 

In tutti "era la. -gertezza assoluta ' che 
nalche granife sventura. incombesse 

po-di Mario: ‘tutti ‘nè bikisimavano. 


‘api 

N qual Mario nella Sua: camera: attende» 
‘va febbilmente ‘ni preparativi. 
e veitti” vergona, cinque 
parita, otto fischiditi ‘8 il mio bravo 


Sis BATÀ UNA Splendida, caccia; vin trtonfo.. 
Duecento: necel 

1 Il'.gass, nel suo” cantucelo, approvava: 

colla testolina, CE 


‘albietio* prenderò la. 


— Sl sl;gi...d — guiindo Mario la cons. 


quando l'atcarezzana,. 
PA 


Alle due Mario era in piedi, Cielo sere- i 
no, Aria calina e fresca; 

favore. Attraversd il. paese addormentata 
:|e via verso il bosco, safilarido la vallecola 


insomma. tutto & 


detta della veneziana... 


Arrivò alla località. del «Cristo», Qui: 


a forza impel-: 
kente nelle ore Bolertiki delli vita, Voleva: 
esser dino sepngitro; uns invocazione, op-: 
pure lo sfogo d'una ineffabile tenerezza a: 
qiiella pace del creato, a. quei mattino! 


Ripiglié il. cammino: Dai «tre stavo.» 
ponterapò giù .in fondo che. Grillaminava, 
meravigliosainente | 
l'aria, fa valle; i schi 

Aveva stabilito datare il suo cam: 
1a - ‘sulla Hella” ‘di Bielifà, ini 


re 


dra bén i 
anzi non sta segnito iffatto; chie: 
a stesse bét dtterità: d iion ollre-; 
«| passarlo, 5e no guai: più d'uno; ritila foga ' 
della caccia s'era. inavvertitamente invitra- 
to .sul territorio estero, e-Vaveva pagata 
Carà: 

Giunse sul posto e 'apparecchiò a di 
sporre tutto l'atmamentarigi Pianto i ver-: 


Boni a giuste distanza sul terrettà, sui ra- |. 
mi, sui tronchi; ad altri‘ rarhi appese lei 
gabbia; nel mezzo della spianata collocò 


il:zuse. | 
‘Poi, tenendo con na mano la, cordicel- 


fia e con. L'altra. i fischietti di richiamo, ari |. 


dietro un fitto à TR 


gii dona 


và d i si 1A poni dl di tata sue Gi e |" 


bellezze; Soa il canto degli ucc 


e quel carito sj sapeva imitare meraviglio 
samente, Nidahb' gli eli pari: . 
Con la lingua, con le Iabbrt coi fischiet-: 


| ti egli traevà ‘idtta la galtimà Wei suoni 


inglodici délle creature alate, Qukrido sì 


metteva a riprodurre quei canti, perdeva | © 


il senso delle reatti, chibdeta gli dtichi, si: 
infiammava in viso; tutta l'anima sua era 
in quelle melodie. T. suoi gorgheggi, triti, 
cinguettii, pispigli, avevano come. un'ani- 
ma nostalgica, come un dellrio di farsi ala-- 


‘to, di volare pei cieli azzurti, pei boschi: 


profumati, «pet, te praterie, aulenti. 
Mata mattina si seritiva in vena il. 
ca ta: imitafivo, 
pc sue labbra EOrgheZE ta f'usigno. 
ti {rangolin; pispigl iave 
la _parusole, il tular, la favite, il. scriz; E 
terit, Mi tringuetto. 
Le note s'intreceiavano; si. Bsravilchià- 


Loti vano s'inseguivana | pare- 
va vo a O ‘Vito He Mi dl creato 
| fosse Bit ‘in que tetti. 





SE in un. Baléno, ae | | 
cenni del. capo, Rini pa è alri 


sola ferie or Fede, ra 


SAI 


ci PO 


ver la eat | Je | 


il zuss sopra an braccio | 
-[ delta-eroce, si stoperse' il capo e mormorò 
"1 dh” ‘preghiera; quella”. Haro ‘dhe sale. 
‘dal cuor profondo come u 


j Yrarmo essere trasmessi ai 


(4g! titti dl: danto, :| 


LET TRAE LI 
sh È FE E 
I 


AE 


o i | Novella di csiccià. 


a, 


L'aria, pregina: di profinti.» ‘iremeva > Ò 


Panel. di melodie, di, toni, di: nur: Li 
dare di uccelli. ul cospetto di Diò, ‘arniplcià " did . n ne 
he B; giorni gli sarebbe ‘arrivato ‘da: Udine, + Dig 
un ‘286, fa - ua. sola esclamaziohe di: ere 34) 


de. 
sé i sì Piva asili iù 

gar d imp ei. 
tentava ‘ damn 


guidati Hall'uddatib, | 

+ Elite aviinziva da dicesi. voli è. ati, 

Murlo totitinuavi ‘i-dubi: trillo porgn 
Oranilil IN fo di da caetn- eta Di ta 

al pabbtdistàd passione, Ji Motvansil 


E tei "Matta “eli Tatiira Dida ‘Îl Tgasgiaro e e! 


pai CHE OSO cellette” 
gi. 

La stielanconia io prese, che: ia vie si 
son tiavasse” #60, ‘che non SBEPCItaSse. 
fascittò' solità, 


Smartito Îl denso. dell'io ‘utnanb, si senti K 
zomé un: usignolo, ‘chie. fn: tia. notte. Sura. 


re n 3 col 
nal profondo di un bosco; chiama ed chia- " * Atbtid della: SIVE Staftone' della Dia Crieig o, 


nia invano ts sposa diletta, 

“E prese 3 Worgheggiare- una: nénia, iti 
ale e st6hsolata,, fatta; di sopplica e di pre 
ghiét. 


- Tntanto Avanzave da un cespuglio. all ale 


Le sue labbra erano l'usignolo, eràno 
l'anima di quell'alato. Nos fece più CASO 
neppure al zuas. 

A un tratto senti sintronare ur colpo 
di fucile--Comprese: aveva-varcato: iL con- 
iucaer ed ora stato SCOPErtO da aualché- guar 

lacacci 

Tentò "Tila. Bledé sti sil pidrie al- 
fa cortlicella cile idheva ] 
1 spago, seta: Agurotigliato dii din edigio 


“SL dad fuatlia di fi nia daifiriala 
saber A tin dita. ANrA s'Arreato 
s'8 Appiatid in un falle; leficito 
stretto il 2ùse, percità. Pa ‘ii ATdEH ine, 

e 2 di î iare riiit le mote 
gi sen d° he fi a] e 


litdos 
Tibclindesei (4 ATPAIRE l'itbiito 
paesi in pagrante ‘Hetito di cali su 
tesritorio d'altro 


La piatdià, i adi E Mido etaho fn lt 
ven, retta. Colui non vide. ii bhe ef 


16 la civetta; 
Venichrti se Mille Gest 1 


dg 
Bite dhade: hà la 





na 


palla A ‘de porta Bero, cBpi in pistiò 


Mati e nb <HAfudé i #44 i lait, 
sé MORE Ansia: dell'USIBtio n ‘urinatiò | 
restò a meteo dorli vi Slibhidzzo. IT gio ' 


-vanottà, ché nel momento dello sparo. età 
l AMéthocthiato: dol petto 


drotéso in 4Vanti, 
gi riversò iiliiteo; 'é cidde dupidb Ita 


f faccia: sopra vin ‘Rtbsbo. funga LOleto. 
Tu' quella posizione non fi però trovito 


il: giore. dopo; perchè, Faskkesiho,. a na- 


‘seondere îì. delitto, trasportò a spalla il ca- 
davere al di 1A della linea immaginaria che” 


segria il confine dei:duè. tertitori. Ni 
Qilerte è storia autentica! 


Peubditacone alelterile. “4: grande iii 


Il giorno tI luglio 1912 è entrata in vi. 
gore la nuova legge elettatale politita: «in: 
tutti i Municipi dovrebbe: “già ‘essere atti... 
vissimo il lavoro per. la: compilazione de-: 
to p. v. do»... 
ribunali, ‘agli - 


gli elenchi, i quali il 5 Ali 
| Ispettori scolastici “è agli Esattori comu- 
nali 


vranrio fare allo: 


lazione della nuova lista elèttorale, tenti 


‘corto delle résoliri dolande g'IScHiaiohe,. 


fra ge essere. priSentate ‘hofl.* SH de, sso compagni fu fila 


PEA 
one Ta pata Mivar: ‘Bhe: 


cha 


Pica etatre esgurità centro: bertiini: "fast, 


vega fatto a casacelo, imperfettamente b_ 


malumente.. 


Percià debbino vigilare i cittadini € i 
1 Cothitati efettorati, al'quali si offre ora nno . 


Guida pratica-.pet l'agpiteazione della leg 
ge ella nei de primi periodi; ciot: 

4) La Iscrizione degli efettori; 

bi Lo formazsiore delle Hysle, 


«A -Eo tempo, sattinito pubblicate. te al- 


tra parti che cormpleterttifità laî Gusta dee 


Tn ipigere. commissioni . Lt. rellitità i 


porto alla Stabilimento Tip.-S, Alessandro 
Bergamo. | 





dirdto ‘il suo sligbi. 


aPaistoa ‘di 
lo 


rile stnotazioni, che cesti vi do-'. 
di ‘agevolate alle. 


deipo 
Comitiissioni etettot'ali gomunali la colti». seco Lo 500: cela compagmit Fatto inse. 


At 





ciogtzio 


“Calata. Merey Da Val: 
{ Vativano Ù 


| Direnloni Piocesana:.TI 
untftia Santo: «Palire: vivissinte Felicitadtont: 


drigniri sd moltos: «Rnbog,: mplerando, «ipo. 5 | 


stolidu Beneikione: > <> 
. divo. Giuseppe BWOS4Toa Pre; 


‘Hi Santo Padre degnatasi. Fisponilera col. . 
| seguiente telegramina . a: mezzo. dell'Emo 
j Card; Segfatario «di -Stato : o 
SENTO: PADEE: GRATO ‘DEVOTI 
AUGURI BENEDICE DI LUORE" Agi 


Si E: DIREZIONE: .DIOGESANA, 
Cardinali Mery. Del, v20 


* Pellegrinaggio: a Lourdes i Ri 


kibesl 


4, VV SETTEMBRE, : 


ph ni ES 18” si. sttuiton! -dg Reirizione pù “ 


Pellefirititbiio Help. Wi Settenibità, 


sifaifiizzione: di fede “dhe avrà 1 
Ebitdes ssetia ciregerafiza delia 


dono degli Htaliani, - 


‘Vortà fiaùzare ih queta. bell vcedisione 
‘una, cibpresertaiza del Friuli? 0 
E if, fiiratifo anke i felidani chi di: 

: loro concorrere. i eHefttinà 


des colle Jbra freuérbse Gffàrte Rfid cn 


tribuito all'eresione di quieti ultitho tivo 


ro della Via Crecisf 


Mi Ridine Tedesca atcdipaziere. il 


pellezrinaggio e la suE:prevedza td das. 
ddré -affidametttà della splendida Muscità; 


Affrettatevi quinidiva dite. Vostro ini 


‘me: sia nostro Friuli. TP Rreetniilo: Tare a) 


gantente: e fr Vergine: SS agent mila 
nostra terra le: sue più larghe benedizioni; 

‘ Per le ‘iscrizioni e schiatiménti rivoléer. 
si nl: Sac. Angelo Ventutiii” = die: Li, Lu 


soliti vappresshtanti, 


Aeg daviso a -duite-le Agsucazioi cattoiché x 


‘ L'Ufficio Caiflale dell'Uslbhé Popoldre 


invita tultte‘le ssebciazioni Cattoliche - -ATta- 


PUcio dtesso comyniesndo . 
dirizza esatto -di, cilacuna aaenciazione:.. 


in. maniera Bpeciale-l'invito è rivolto. Pe 


-Gipcoli “di. cultura, 


È ù dere sotizià della loro" Enietenza - ‘al. i 


N ile, non sono tenute a far ktto di ade- 


{glo bad una» dalle. Unioni Gunerali* cho a 


Fabcolgolio .quante ciltegoria di istituzioni, 
Rosco Giuseppe . 


“I toda asso i Cr fi fuse 


destinate 4° Portolizigone: 


‘Cati recente. ‘decreto, 
Grazia. e Giustizia ha 'destHiriato all’erg 
‘stelo’ di Fortalongone, i principale assas- 
sino di Piettò Filipi in duel'‘di Corno di 
Rosazzo; ‘atatò contannato di] nostio Tri- 


banale-a:30fndi' di. recfusiohe che ulti.’ 
Hp si ebbe dalla Cassazione respinto . 
rico 


ka piana pegiame, ni due compli» 
CE; Tia è Giù séppé; ;: 
Dei errato è stati Venti 


stre. carceri, partirà per il bagno... penale. 


Gporaì, iù nuardia).. 

Vik cent i di: itieci boveniiioli' £ Friti 
tani'ei scrive dà Zubolà (Pusna) che'ilh 
rò: cib B. ‘A. M, dbpo quattro mer dista» 
voro, ‘patchè Bobfittthéto. di'aver Paté: infaie 
i conti, se ne partiva atlli@to; pia: ‘fiortatidlo 


dovette. accomodare 


sso lo Iebda 


‘herlé che tatti sappiano fare iiprbbiri 


suire, ed arresta re eg; 
pattità, ‘ed a 


conti da sol? par nom assere vittime,-comé 


di I di. imbrogli dopo avère © spar 


sua sf, PUPO 


“Ri dere 


brevo CASARO provetto de) - mestiere îa- 
voro da ba & quistili‘di'làttà Kibrbalieri, 
Ciurionà 300 Hte de trattenetài bullo'Gti- 


phudio, Unire adttifichti ‘dai hoghi già cd- - 


cupati. Rimbnie aperto il edisoniso luo 20 


dari, 


si pa 








“M acqffitatito vet Negozio TREMOSTI 











ul Fonte Posiolle _ Udine mu Î 





{Cucine speciali pr Alberghi dl Osterie] 


atte rai) etto. OSL 
| Gitoie di 68 Bi Die i 


Dibcesalia, Segna: Il seenente stele EI 


i Roma 
GORE nl, Reti fotto Fa, EE: 


| cate "Pio: 


Gl'itattsni (atti al preparano alla: ‘plage n 


giò a'Lout> : ... 


insieme }'ini. | 


si tircoli Loperki eg: 
quelle associazioni che; 200 avendo precise Ò 
carattere economico 0 elettorale oppure gior. ©: 


il Ministero: di 


‘li iostrà Re. 
già Proéura.é-frd:diuée ò trà gigio i Bò Do. 
sco, Che trovasi tutt'ora detenuto nelle no+. . 


ineidà. Per trattative rivolgersi dirét- 
‘ tamente è: G. Baita Jgola Presidente Lat 
| taria Montenara di. Bopra; 


' . . ti PEA . DI Pal "oa . . DI . Di . . . DI . n PUO "=" "=". . . DI DI . 
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oi a aibere:-dì civiltà. 


(ag Pubà: Hè “giretto: agli roivescori ci; ded 
qui Parione ica del Di oi lettera et 
ciclica; sLacoymabili fo fido A fimorerdei' po- 
veri edito nni Airelecesonte, Besel 
ae: Pastarni pi te; Benedetto 
ci KIVa favore degli stessi, e come nel Bra: 

sile “sia” abolita ‘la ‘schiavitài riota” di ia 
‘ midlte. ‘fepubbliche Igi “eommettino ta 
contro i poveri Indi atrocità incredibili — ‘chie 





siperano gli esempi più estremi dell bar- 


barie antica pagana, 

-I Presidenti delle Repubbliche fapno: ii 
toro: possibile ‘per togliere ‘questa infamia, 
na ‘è nec&biaric' nhire l’opera della Chie 
Ba.-Si poligà ogni studio: nelle-ppere.‘dio- 


degli indi, Si aiutino le missioni concof- 
. ferte e con preghiere: .., 
It Papa dichiara: rei di immane. delitto 


bertà gli indi; li comprorid. oli vendono, 
aiutano tale commercio, -o ne difendono. 12: 
liceità, e riserva. ai. vescovi l'assoluzione. 


Ung città: anlagata da nabifragio 
‘ VARESE, 6, 


Una grandinata A ‘abfiochi” grossissimi e 
. suechî. ha devastato 1 ‘giardini e le cam- 
pagne, La grandine è stata seguita da una 
pioggia, così violenta che ‘in breve le ae 


que, per vie diverse, hanno allagato la cit= : 


tà. Molte cage e. parecchi negozi furono. iu». 
vasi dalle acque. Anche. la chiesa della 
Madonnina fu allagata e i fedeli dovettero. 
allontanarsi: guadando, | 

Il torrente. Vallone ha straripafo met- 
tendo in serio: pericolo alcuni. cascinati, I 
servizi.tramviari furono dovuti sospende» 
re,.corsì pure la funicolare... 

Sulla strada Luino-Varete è caduta una 
-. grossa frana che Interruppe le. ‘comunica- 
zioni. 


‘ Notizie dai dintorni confermano i gravi 


deuni ‘che Il nubifragio, di una violenza 
. atraordinaria, avrebbe. portato in tutta la 
regione. Frattanto continua a piovere. 


Sorella. d' gn ‘deputato: rebubblicane 


La Stsmpa riceve da Roia ; « Bono in- 
cominciate agzi ie lunghe pratiche . fano» 
piche per il processo della Causa di Boa- 
tificazjone della sorella di uao dai più 
vaschi ‘deputati. repubilicsni. di Tralia; Dex 
. colonello garibaldioo vo, Gattorno, Nell'o- 
ratorio «del Cardioala Vicicié. ha' avuto 
inogo l'apertarà dal.proceasn ordinaria in- 
forniativo -della - serva - di Do Rosa Gat 
torno, fondatrice dellefiglie di Sant'Ansa : 


agsistevano alla solenne ‘cerimonia sior 
- Anna: Benedetta, Carrega, Mudro Gooerale 


da glo dl Rezia vete nisi li st 


delle Aglio ‘di Sagt'Aova ‘a sitee: suore; I 
proceasi avranio luogo | uslle curis' di Ne- 
poli, Palermo, Piavenza, e Genova. Hosa. 
‘Gattorno è nata a ‘Ganova il Là ottobre 


1881. ‘Secondo: gli atti préparatori della - 


susa, questé. ‘pia ‘donna inizid'la sua nile» 
gina ‘di carità in famiglia: wergo lo ‘apago, 
i figli ed i dipeudenti: vedova 4 venti. 
sette anoi peusò di £ dare uo istitato 
per venite. in aiuto ali “umanità seffirante, 


--- int —. —. i 


regia ret more su czane carat ie gi (BEER: sone si più Ali 


DICO Tate 
‘maggio 1900», 


cartiriga, ma si. gra” fimesso ‘prestissimo, | 
coloro ché Rita degli‘averi e della Li- ici atti 


. 6, (tel). — Ieri un violento . 
ca nubiftagio: gi.é scatenato; sopra: la niftà;: 


‘ fosge stata. maggiore ‘quandò era it 


e . E° 
I . 


rei quien, 


ner ATALA DI 
; L'istituto’ sì. propseò Îa - pocò tempo da 
‘ Piacenza iu dFtallà e all'egtern. 
tordo pet: Ati ‘nant'Eedea le sù ot fl 
“P Istitutò- nidi natidoli È al nti è 
crifici,-Moil carica di meriti. pica 
civiti nell'età-di anni sensdutanore, il f; 


sir 


Li 






È 
Avvocato ‘morte pranenolando. 
N ulima.paròla: d'una aeringa 


Si id da ‘Bergamo: L'avv. Emilio Bi- 
settì noto' penalista del faro betgamaaco' 


nentre‘cohciideva una sua Arririgà davan» | 
ti‘al vice: ‘pretore del 'Lo -Maridamento sì | lità: 
dlirbvescinva ‘atl tavolo: filtrato da gui 
. chino. 

‘“ cespne e.si fondino delle. nuove a favore. 

‘ L'avv. Bisetti era. stato colpito da un'in: 


‘apopletità." "> 
fatto ‘ha itiipreasionato” moltissimo; 


siilio' poco ‘tempo fa, pure ‘durante ‘una 





MitbNiono fn uso” grigiore palleggiente ressa 


PIETROBURGO, 5; (tel). — Teri sera 


è..scoppiata. yna. ribellione «nelle prigioni 
‘ galleggianti di ‘Sebastopoli. 
“detenuti tianno gettato n mare una, guar- 


dia. ed hanno poi guadagnato. la riva. 

; Quitro di essi hanno pottito essere gre-. 
si dépo un accanito inseguimento durante 
H quale uno è rimasto ferito da un | colpo 
di rivoltella. . 


riti I iti 
La fame ‘abolita con l'elettricità 


.. Si ha da Parigi: Il prof. Bertganèe al 
congresso : di Nimes ha dato notizia: d'una 


+ Sua strabiliante scoperta.‘ 


iu seguito a lunghe escperienze ha sco- 
pertò che le. correnti elettriche ad alta 
frequenza possono provocare nell'organi. 
amo umano effetti termici molto accentua- 
ti, riscaldandolo internamente al grado ne- 
cessario, dandogli insomma la vita e l'at- 


. tività. che esso. richiete. 


In tal. modo la vecchia, stupida, se vo 
gliamo, abitudine di nutrirsi, ‘potrà > sc0nt- 


patire. SI ef 








Vo socialista rego da mero cristiano 


AI civ. Guatteri, di Reggio Emilia, mor- 
to qualche giorno fa, era un fervente S0- 
cialista è anticlericale accanito. nando 
pérò si vide a-imoriré pensò bene di dare 
tun calcio sofenne a tutta il suo anticieri. 
calismo passato, e volle morire nel grembo 
delia Chiesa cattolica. 

Sarebbe stato meglio. se la sincerità su 

Luo 
nas alute, € aveste. riconosciuto. 1 suoi er- 
rori prima ‘che lo prendesse.la paura. del- 
la inorte: Ma, dopo. tutto, «meglio. tardi 
che mai. 

Addittamo. tale - morte. cristiana ai com> 
pagni socialisti, — 





i, — Telegrafano.. «da. Pietro» 


io, Da Regina. d'Italia, aveva mandato 


per:la chiesa di Bersjensk:-un giiello del 
valore. di duemila rubli. L'oggetto, prezio- 
$> venne rubato -da un vagone piombato 
nel quale si. trovava, alla. stazione di ‘Tacia- 
plino. 

- Pate che. gli autori del furto appariet 
gano al personale. ferroviaria.. . 
Vennero eseguiti. parecchi arresti. 





ERNIE | 
Dott GIUSEPPE SIGURINI 


Specialista malattie: ‘stomaco ln tastino 
-‘asanrimionti. - si 


Rappresentanza apparecchi inferi 
. 4 ortopedia diddoritinale. cli parta dott. 
tig cegre rotta per 
° andriere superiore 
puerperio, avantramenti, pe betta] 

abbagsamenti dello; stomaco Ae inte 
stino, reno mobile. i. 


"CATALOGHI A: RICHIESTA, 


‘ ‘Ripove ogni giorhò dalle 11 alle 16, 
Bri andhé si altr le dl pre). 


Mia. @razzano. 22. UDINE iTol, AG4 


n Malcaduto 
ll. S.. Valentino 


BÌ guarisd ‘radicalmente, adbhe se di forma 
oronica, con le polveri.-del chimicà: farma? 
cinta: SIUSTI CRSARE, 

Toli guarigioni sono. atheatato da ‘inou- 
mereveli certificati. Inviando. vaglia di. 
4,60 a indicando l’età ‘del’ malato si spa 
disce fr. di porto una Leatola di polveri 
bantanti ber cura ‘d'uo’ mese, Contfnuandò 
la cura’ un'anno; la guarigione è infallibile, 
‘ Sorivere alle Farmacia chimica-son ' lam 
icona” farmacautico È «Tito. di. Behig.». 

icenza 








«Scuole ‘professionali. 
‘ila, Grazzaho, 28000 


‘compione lavoro cia oucito, Ta ricanto, iu 


diaegoo a Eceita. 


scuola” Ri 'oucito per le opera 

proviacia, pet ‘lavoro di - cucito 
BaTtoria a ‘dopo souola di disegno, 
di cconumia domegticà, 
tabilità,. di fraticesa è di tedesco, 


di 


mi 10, 





DINE ristoratore della salote, = Lo. + Boi- 


| roppo Caataldini» è il sovrano -Rinvigori- |. 
tore: del -Sangue, delle. Forse, Vitalità e |. 
delle Osse: nei: BAMBINI ‘a RAGAZZI, i 


nergia e -contribizisia -al- Doriale è riga- 


done grandé, . L. 
PIÙ ECONOMICO e -L. 1,50. piccolo: 


BOLOGNA, 


- Berafini Sortaatno: 


Fabbrica: ©’ 





Pmagurzine | 





Appartamenti completi « sempre pronti 
Se-ramenti di lusso —- - Arredamenti per negozi 


UDINE, Tia Antonio Aodrevizi, 


ii 
‘dietro! la Chiese, di S; "Gitorgio.: 


Telefona N, 95. 


- Pagamenti a pronti. 





mn PIA 


Gra cipria nIMAZTAE oe La Bca SA 
È . 


da dati 


. iqoli ‘alpiginni da 1. 
Ber Ù 


Sei. masinai ; 


] id. misto’ o. 


di IL, 


MI 


chilogt., 


—, 81 quintate, 


eseguiacono a perfezione. qualungue sati | _ 
per Je aprse, par gli.uomini a per bambini, : 


famprnudo fer le famiglie o per.le. ghiese, . 


ia, . 
Ricerono. fanciulle, ‘della città E. della | 
ricamo, dd; 
giano, 
| agraria; di Gone] È ‘1g i04, i. bibudo dal, 24 
Le profegeora. ele maestre aGDo tutte 0 

lanxegte Q pòtentita.. i 


| Bimbi sani Hi: 


: E BORUSTI: col:S0IROPPO CASAL 


BACETTICI, SCROFOLOBI, estrema | 2.40, cafbone-forte da L 
menta deboli; ridova toro la salute, l'e- 


glioso sviluppo dell'organiamo. :L, BD fia. 
2.50 ffapone medio IL 
Pelle rioi Emanuele, renta s responsbile, 
it tutte le Farcoacie, — Premiata Farma- di: $ sì 
cia CASTFALDENI-di B. BALVATORE: 

che ‘prepara anche il «BB-! 
INOL: unico per guarife radicalmente 
|L'EPILESETA e tutto 10 Malattie Nor. 


Ta. è. BALUCO' 


| Ditfondete 





| lil dii 





"1 Gionte done postta” le Ao create a pente 4 i : 


Noftimania. Tha 
H Qerkal i NE . CT. 
È Fromente -da'L, B4.> n 98, grano | 
| turco giallo da:L, 29,80 a-36.15, sai lan6o 


da La da, db a 29, de Pioquantino, L, —.+ 


Biel LA VODA" 26.75 a 97.25 
al ‘quiutala,- Serata: de Li 16,— A: Ti 
all’’ttolitrà, farina di: franiento dal’ vano 
bidrioo L qualità Î., 4l:— a 41.50, IE qua: 
da' L. 40. i 40.60, id, ila pane acuto 
da L. 35, a 26,50, id, granoturco dept» |. 
rata da IL. '26,50‘2-f8/—; id. id. niucina- 
fatto dé L. 96.50 a 96.—, Ornsca di fru- 
mento; da Li. 18. — Si id. 80; ‘al “quistale, 


j Parati 
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Pace piannra da - Lu mninrir: 
pie à * 
8a. bb qui 


‘ Riso; qualità Mreoini da L. 42 W 46; 

i; Fiappdusse da L. 88 4-40, al quipé.. 
i" Puno è pasto. ” i 

Pause di iussé"al' Ke. cantesimi 56, pane 
di LL qualità o, 52, id. di IL qualità O, da, 
98, "Pasta T.. qualità all’in- 
grosso da L. n-L. 66, — ‘al quiatale 
e al ntinuto da’ cat DA a 70 al La dd, 
qualita all’ingroaso , da. Lu Ù 
dB, —. 


"i DU. 
* Formaggi da: tavola (qualità diverso da 


Li'170 a 200; id.-uso montasio da-L. 210 U Hi 


n' 230; id. tipo (nostrano) da Li. 170 a 300, 
pecorino: vecchio da 1. 320 a 360, id. 
ladigiano vecchio da. Li. 230 n 380, de 
Parmeggiano vecchio da L. 2290 a 960; Ad 
lodigiano straivecchio da L. 290-s 810; id. 
Parmeggiano- da L. 275 a 300, al quiutale. 
Burro. ili lattaria da Li 290 a 400, 
comune da. L. ‘274 a -280, al quintale. - 
. -XFinà; nosti.e Liquori. nl 
‘Wino sostrano fino de -L; 50.50 a 6L 590, i 
i id: comune da L. 42.560. 46,50, aceto: 
vino du-39.— 440, —, id. d'alcool base 13,0: 
da IL: 95 a 58, asquavite nostraria. di 50,0” 
da L: 200 a 205, 18, nazionale -basa HD. 


id. 1 


da L.: 480 a 184, all'ettol., ‘spirito di vino | THEGUNIE 


paro basso 96,0 ‘da “La, 4000n 410, id. id.. 
depaturato da Li 20 a 12, al' quint, Fa 


“Cacne. di bue (peso morte) L. sù, di: 
tacca (peso morto) :L. 175.. 


da L..140 a —, tal sci vo (peso vivo) 
L, e—, Al Reit peso morto) Lira: 
nn, ‘41 ‘oli Carne 4 pecora 1,80, di ce-: 


strato, 1.80, "di nello 2. di capretto 

. di cavallo 4,80, di pollame 4,90” La 
chilogrammi, TL . 
*Porlerio. 


‘Capponi da. di 1.708 1807 galline da; 
L. Lb0 a 1, 80, polli da Lia 2° 
tacchini. da ‘L.-7,35 a 1.60, anitre da lira: 
1.36 a 1.35; cche vive da "0.95 0 LIB Alf 
usva &l eento-da L; B.60a 9, 


Noentrri 


| Pesce: scdd* ‘da L, 96 a 170; 


i bardo da L'1 cn a 190, strittò nostrano 
estero da Li -— ‘a’ 


da L. ‘17072 180," SS 


. Mi, n nu Sio 
Olio d' dliva, L pualità da .L: 1802. 220, | 
id, dd. IT qu qua La 160: L, 180, id: 


Hi cotone da: Li 148 a (144, id. di sesamo 


| da L: 1308 145, id. di miderala o petrolio: | 
. Agcettano commissioni ‘di budato, di ati . 


ràturà, di ‘sartoria ‘per ‘signore. La asta è. 


da ‘L..80 a $i; al quintale.. 

se CoA. » zuccheri, :' iui 
Cat qualità siperiore da L. 360 il 

id, comune -da L. 346 a' 980, 

torrefatta ta L, 400 a 460, colino: ‘ad 

pil8 ‘da Lu 15844’ 180 id: jd. in- ni da: 


3a 149, 
al: quintale: 


Riono dell'a ighal da 18.80: 27. s0.1| 
: 6.80.0:6,80,..jd, della: 
È qual..dai 


at, paglia da lettiera da L, 4; ‘20. a 4.50 
al quintale,. EI 


. Legna da fuoco forté (tagliato). da L Dm 
a 2.60, id. id. (in atanga) da 1. /2,20a 
Ba. id 

coke da L. 5, dl'a'b—, id. fossile da lire. 
BE a duo, Pri suit, Formello. Ai AOOITA, 
al cento da: Til 





Udine, Aab. Tip. Ban Paòlino | 





CASA PI (ORA - “nora | 


Gift 0'EOTELETTROTERAMO, tto 
Pelle - Vie Urinarie 
niedico specialiata alliavo 


adi Parigi... 
. Chirurgia delle Tie Uriuarie, 
Cure apeciali delle malattie della prostata, 


della vescica. Fumicazioni merouriali per 


n 


ours ragpida, intetaiva della sifilide. 
Sierodiagnosi di Wassermann, 
Riparto 5 con sala di sedici 


4 da ago di degenza e d'aspetto asp 


8. MAURIZIO, 2031- 3 - Ta 


| 780 DIE. Consultazioni ‘totti. i nnbati 


dalle 8 alle 11 Piazza TY 


 & 000: ingresso 
da Via: Selloni N. 10. 
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Sa Nostra pun 


i i Coca Pi 


quintale. a al snituta da cant, 50 n 
A 82 al'llogranine. ce I ai 


id, di vitello = 


20 a 5,56, td, qual.‘ 
Tda:L, 4.80 a. :5,10 ; erba spagna. dala 5.60 


nai 1 | pastiglia - ‘Ragazzi, LATE 
hegna. è w'carboni. E : È 
| pastiglie - Come pur- 


delle olibighe di Vienna |: 



















PREMIATA DITTA — 


UDINE - Piamia | Mercatomuova (es b Giaveno) | 


" Spediaità Rroccati, site seta; Passante, Parata. Sit dc 
dn uo per: ricamo; > 
co Jlportatitisstmo assoriucao Friaî I Siate dire stai @ rana, 
°’ Boterde, Tanorie” per signora, Btoffie: ‘nono; ‘Tele inglesi : ‘ hi 
‘Stranò, Cotonine, Magdapolam: candidi, Tappeti; Stoffe. mobi 
| Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, . Coperte. lana, ‘Impe 
 menbili,. Didi, - candidi in tutte. Ri altezze; quaiungne. artico 
menaiisiezint n i x uitrat ito 


Mii ul i 


 cappiovala. poi decreto. “della” Regia "Pref 
tura pel “Car, Dott, ht. -ZAPP. BAPPAROLI,. Ap 
‘  cialiata, — Visita. dani ‘giorno, — DIN 
Tia. Aquileia :86,.— Osmere gratuito n 

. tagtati power... Telefoha: 3.47 : 


"MARMI © PIETRE 
ROMEO TONUTI 


; U Dd' " N. $ 
com. ‘. Via Qrazzano: num, 18 n 
, Ni Laboratorio in Viale. Cimitero 




















di eseguisce qualsiasi lavo 
in scultura, ornato ed archit 











i. 00, le si saieteri. 


Unico: ‘appresentante per "tan 
aa: Provincia è Udine : 
Jdini 


Ditta P. Tremonti 
_60n pot di quia La di ricambio 


7 Bertè tossite? 


[at - Infuenza 
Laribgiti *- “Bronchite 


pi i guariscono prontimente' con le 


‘“’Premiate 


[PILLOLE ZULIAN 


Galanti Ditte "Tittatigati i 


| Dose, - Come lassatito: Bambini, mensà cile 








il de id da tn usati | 





(Tan | ia, 


o Spaciletà della: Farai sa Gigio 
cdi Plinio: Zuliani - Vino: 
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| ogni dbatola volitiazio! ‘50 tia 
. % ‘si.tendo, a, L. di 


‘ Bentp Îa. ‘as':80 
lots È. 4.» Beat 


figlia + Adubti;2 
poatigila + Adulti, da 70 pillote:L. £ 





CILE 


i gante :. Doppia, dose, Cha cina 
| Spedito cartolinaivagiia i delle, Farmacie . [ere 
‘ & ricoverote franco di osa Di 

: B B. dh 


- Flip tieni, 


ai 


| I j IT, Plinio, Zuliani | [C ura 
TULA Gn al adica] 


(‘A base di: Ferro - Fostore - Arsenico - della ‘Vaginite granulosa . 
| Noce Vamica - Aloina ; - Estratto Ghino delle 8 O VI N 


i PREPARAZIONE SPECIALE. 
| -Spoctaiità- alla Prosa, Faniacla Sat Glocgia. Candelette. ‘al Bacillol 
,. ed al « Ittiolò » 


di Plinio Zuliani «UDINE 

sm (Onif; Anonino Ola Speciali delle Prem, Farmaco 
steìik:-< Reurimento nervosò. + Linfe-l 1’. di PLINIO ZULIANI 
tiamo - ‘Brolo "achosti por malattie || ni » I ma E « TO % » 85 3 PI 
L sqstola .. bira 15 


esaurienti, 
" Per posta. "LT 


li Seatoia di L00- Confetti Zuin Li 2 Ta pura: 
i 6 Scatole {Cura completa) :. (.> #0] 
{Spetta cant cartolinz-vagilia é tioeverate franco Spodite cattolina- Vaglia”. e viel fear 
spesa poatall. — 











